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DIAMO POLITICO 
La. Bp6rans»ehft4lfc^ îte«^& aift'lo-

caìizzata mantiene una certa fer­
mezza nei pubblici valori, 0 mitiga 
in qualche modo lo gravi, appren­
sioni dei giorni acorsi, osgionatè par^ 
tlcolarmonte dalla notizia, ora amon-

Jtita, cho l'Austria fosso por mobi­
lizzare alcuni corpi d'armata, e cha 
a Vienna si avoaso qualche ombra 
della politica italiana, e di «apposta 
intelligenze, fra il nostro gabinetto 
e quello di Pietroburgo. 

Psròquaata'voci, quantunque amen­
tite, hanno creato una maggiore cu­
riosità di udire la risposta che limi* 
nistro ^elegarl darà probabilmente 
lunedì alle interrogazioni che gli sa' 
ranno fatto sulla politica del gabinetto 
nella questione oriflntalo. 

Noi non óiatepattiamo gfaridì ri­
velazioni, 4aUe. parola del ministro ; 
ma, per qaajito poco caso dica, aavà 
sempre qualche cosa più dì ciò che no 
sappìanio ora, e elio si risolvo in un 
bel nulla. Stippbaìzioni so no sentono 
di tutti ì coltiri; o ta ì ' Italia va d'In­
tesa colla Èusiflia, e quinci l'Austria 
al'Inghilterra lo fengono il broncio: 
ora ai dice che :V Italia non farà la 
fazEla ài urtftiftì coirioghilterra sa 
non Tuola veder distrutta la ficia mà-

[ rins 6 annientato il. suo commî rqio.̂  
Noi projJeatVianio •» quest' ultima 

ipotesi, toa coiif̂ Rsiamo sincoramonta 
che non abbiamo dati per argomen­
tare che il governo italiano el metta 
Bopra una via piuttosto òha aopra 
un'altra, É probabile che dolio m^ 
teiligenzo priniordittU" siano atato 
profio in viptà dogli avvenimenti » 
elle ai proparano: è probftbììe cha le 
grandi lii(ieo di u,na futura condotta 
Biono tracciato; rea chi può assicu 

Ìare che nello sviluppo ulteriore- del 
Iran dramma quella coòdotta non 

possjit csysra modificata/ed anebo 
subisca lina completa trasformazione t 
: L'Italia per la sua posizione g^o-
grafica, por la for?a numerica della 
sua popolazione, pM ìfi tiaorae mi* 
litari, dello quali potrebbe disporrò 
in dato occasioni, uon' è né abba­
stanza dobòlo da essere trascurata, 
tìè cOfil forte da. èssere in caso di 
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prefiggerai ; « farò còal e neaanno mi 
indurrla fare altrimenti. » Appoua 
lo può dire la Ruseia, la Germania, 
é forse V InghiUnrra. Bollo ' tro# la 

t , 1 1 

^fìtai « la terza forse' hanno, a 
quest'ora uncv' politicar deter.Eninata, 
e con esse î e ^a lina la Turchia, la 
il^^ÌQ sombra risoluta di respìngere 
I' influenza straniera, o di cadere 

armi alla marib.-

à l'opinione degli ilOmini-meglio In­
formati della aituaziono diplomatica: 
cho iìifine V Inghilterra desidera la 
pace, ma fa peraltro le sue riserve 
^er quando i suoi' interessi fossero 
lìilnaociàti. t: i 
i M? qual h il ponto in cui queM;a 
minaccia cominciarà por il governo 
inglese ? ' ', 
; Fu •' detto 'che 1* Inghilterra gludì-
óhèrehbe Voccùpaiiione della iBulgS: 
riai i3Qm« un.at to di estinta ffoctro 
di essa, 0 Io cro^Uamo. E dalla parte 

'dell'Asia, fin dove può arrivare la 
jluBsia senza che gì' interesgì jngloaì, 
come dìaè Derby, eìano ralnacoUtV? 
[ Oravi qtìèsiti, ai quali, ò difflcilipr 
^irao rispondere. ' l '. - Tr 

w -

. 

I^on vi è seduta d^Uo Camere in-̂  
glosi dovo l'oppoavaiona non rompa 
una lancia contro 1^ politica orien­
talo del gabinetto, ma questo ri-
àponde aompiré'vittoriosamente agli 
attacchi. , ', • .;• 

J r . J ^ ' - ' 

^ L'opposizione, per bocca di Stra-* 
(hédep, tentò nella Camera dei to rd i 
un ultimo colpo affettando dt cre­
dere cbé la diplomanzià no» abbia 
detto ancora V ultima parola, a che 
ae finora non à nusoita aia tutta 
fiolpa del cattivo indiri:£20 do! mì-
nist^ro. 
i Derby riapoBO yiittgrloaamente che 
Î governo Ingloaa ba fatto tutto 

quello cho doveva fare; laaciò capire 
inoltre che l'Austria e la Francia 
non ai sarebbero unito a ir inghi l -
iarra per eoatenero' l 'intangibilità 
)à^\ trattato del 1850: aggiunse che 
ormai la guerra fra Russia e Tur­
chia non può più. evitarsi: ohe tale 

- • - T ^ ^ ' - ^ - * -
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l i Ministro della giustizia non potè 
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ieri, a/ cagiono deli' ora tarda, ri-
épondero agli onorevoli Antonibon.» 
Muratori e To^c'aìiellì, che hanno 
svolto le loro interpellanze sulle oon-
dìziom morali e materi&U delia Ma­
gistratura, e siccome tutta 1* ìmpor-
ianza della diacusaioneff a ' è impor-^ 
ian^a v* ha„ ò riposta nel discorso 
del guardasigilli, sarebbe , inutile 
Qualsiasi psa^rvazione ati eiò che 
bar* detto ieri quei tre deputati, , 
1 .Ua'incldonte vivace fu' aollòvato 
dair enòriToscanelIi, il quale ricordò 
r a^mQUÌziona che i l .pdiuo presi­
dente delia Corte d'Appello di Tarma 
infl^eae ali* onor- Borio) ucci. l*uriìco 
elencalo della Camera che'abbia il 
coraggio delle pfòp^rió ' opinióni, peV 
una lettera che questi avea pubbli­
cato nel DiriitQ. qaitoUcQ di Modena 

contro il progetto .,di legge sugli 
abusi; dti miniatri dei culti. L'onor. 
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Ma noo^ra più wmpo. 
Una conversi! venne a dirmi di di­

scendere, che madama la Superiora mi 
aapaitava. , 

If)/jbbracciai perun'ullima volla papà 
e m;imma Greloux, come diceviuno, alla 
tdblji:if}à,''B:discopi.. , . . , •'• 

Presso la Superiora mi aspettava una 
sÌÉfocrae- ddè operàie- che pcrfavnno 
tlue scatole.' i "̂  

Era una siiria arri'rala allora cogli 
abiU che convofiiviìno alla mia nuova 
sìtUBZìon?. Era una cortesia, come seppi, 
iJe! signor di Cha lusso. Quel gran ai-
Sfiora pensava a tutto, e quantunque 
attorniato da trenta domea^ci non î d ft 
?RWà, di scendere a' più minuti parti-
colori.. -^ •.' •• ' ) . : "' ^y.: • ' -

'a 

io senti!» dunque, per la prima >̂ oUà 
sulle mie Bpolìe il frugcìo della seta o la 
^oìlÉtzi del oasoemir... Provai anche 
"li ir.ijlare i gupn^i... Dico privai, per 

^chè non ci ppifi mai Vi^gcire,,*- .'.-
Così dicendo, e ceno senza; pratese 

l^i civetteria, la fanciulla ngitay^ le sue 

pieno/manche, con unghie che aveano 
Peiri,a§§?J<Ji madreperla.,i : •-h. 

i--. i: ? 

{?j?pri?tìi. ]*llwwja dei fratelli tf^m) 
T ^ a 
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I E il giudice;») doiyjand̂ ava se era pos­
sibile che quelle mani di ducliesaa, fatate 
per far (tìSj)eràr Io statuario, erano siate 
òondaonate alle faccende più grossolane. 

^ Ah t il mìo abbigliamento non l'u 
una cosa óa rulls, essa riprese con ub 
feorrieo che assumeva dalle cìreostanKe 
iquaiche cost̂  di amaro. Le buone suore 
riunite intorno a me mettevano nel farmi 
bella tutte quellecure, (mia quella pa­
zienza che impiegavano nel vestire, i 
giorni di fegta, la Vergine della nostra 
cappella. .:-^-- n^f:: -
j :Qaii segreto ietinto mi diceva cb'eaae 
sbrigliavano, cbe non ora cosi che an­
davo abbigliata: ma non ImpoMa; io le 
asciavo fare, lasciavo che si scopriccias' 
ero a loro talento sobza dire una pa'̂  

rola. Avevo'Jl cuore Orrìbilmente Btrtt-; 
io., e giamtnai tinte premure per reo* 
der lieta lina dònna' no'n'lprodussero 
coaggior trtstezz .̂̂  - - '•'' : 
I lo credeva di sentire ŝ ncora sul]e mie-
mani le lagrime di ìmanimo Gi'eloox, e 
^neiracconcìalufa cosi sfoggiata mi S6m\ 
brava ftinebrd conio j * UIURIO abbiglia* 
fflento d'un^oiìdannaJ.p a morte... 

Finalmente, esse .trovarono perfetta 
l[opera loro, e allora intesi intorno a me 
come un grìldo di ammirazione... a sentir 
uelle buone suore, non B* era vistò mai 
ulla di cosi ibarayiglìoso... La sartae 

Ife cucitrice cbe erano alla comunità fu* 
ceno mandate ad avvisare percbfe gin* 
(jicî asero, e(\ aRphe.ile^plù 8|vìa ^ i l ^ 
(̂ rfanelle furono ammessa a que)h> ̂ et* 
tlacoJo.̂  Forse per queste ultime tìoVeVa 
iÌ8sef,«.,ija eseaipia.de8tinauva «endere 
palpabili i buoiri consigli,, percbd'ina* 
(jama la Superiora dlciVà a intle: 
i ~ Vî date> mio care, cosa s'aequfeta 

con «pa buona condott'a,,, àiaie, savie 
eonffl ' lS».^ Él»g^: ^ y l ri-

. '^ a 
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Boriplapoi chiese la. parola per fatto 
paponalo e , oon;. una 'Convenienza 
assai (ligcuttbiìe, narrò il fatto in 

J , "̂ j 

ttitti'l^^ suoi particolari. '' La ' lettora 
(̂ a lui pubblicata èra, non si può 
disconoscerlo, offensiva per la Ca­
mera e per lo istituzioni e se al ri-
flotto «ho un magiatrato ha 1' obbU-
1*0 ài certo riservo e di molti ri­
guardi,'si^ pud'esitaro a condannare 
il Ministro «he ita ordinato.al Capo 
doUa Magiatvati|i,ra PavmeuBo.di in­
vitare 1'pnor. Bortolucci a aoibàre 
nel suo linguaggio fuori del Parla-
«ifi«to*lrf'cònveniéjniia che a lin ma-
gistv^tp ,si addico.: ( ì ) ' "-, ,, , 
I ^ o b . Bortolucqi afferma che ìeuoi 

(^ìscorai pariflmoiitari, essendo gua-
l'entìti dall'inviolabilità sancita dal-
l|Mfc.'Bl delio Stattito, figliale Mnvlo-
Ipbilità devono avere' la, manicata-
«iòni dolio sue opinioni fuori della 
Camera, ma questa jt^si-z;oppÌGa as­
sai, imperocché a nessun deputato è 
guarentita l'invioUbUlta dei dÌF<iovai 
fuori dell'aala pari aumentare ê sé un 
deputato scrive in lin giornale qual­
che oifes? alle ietUazìoni, gli sì ,fa 

^tìtt prtìcesfió come a qualunque altro, 
chiedendo soltanto V autorizzazione 
preventiva della Cambra. 
I Nelia sj^uaziojie politica poche Ho* 
vita. L'onor. Bepretis dichiarò alla 
CommissiQne, .inoaricatft \dell' eftame 
dei progetti ifirjanzlari che il Mini* 
stero, anche scoppiando la guerrav 
insiate per Tapprovasiono di fiu&i 
proge^i, i quali, anzi,; di ventano più 
tìrgenth U irasidonte del Consiglio 
diase che U(i pericolo di pi^ . gravi: 
complicazioni Borgtìri?bbe so la Russia 
iparcìasse su CoaVantinópoU e fece 
intenderò r̂ he dopo le primo batt^-; 
glie, le potente,tenteranno un'opera. 
mediatrice e pacifica, Mbitl però d u r 

: (i) % notjo che.siamo -soliti flàsdare^eì 
nostri cornspontlenfl piena liborlĴ  della Joro 
opinionê  qnnntl' anche fosse in qnnlche caso 
divergenle dalla noplra, La Uedit'wnè^ 

Hiì^ - ^ . ^ 

bitano che' l'Mtitudif^o daliVinghìl-,,';mWRÌQiif!i ima deva procodare ad una 
t^rrapo«aAj8aonvolgere i calcoli che inobieata .aaiia ,elezione di quel col'.^ 
ora ai fanno di localizzar la guerra, j Jegio. ; ' : . r 
) Ieri l*on. Maìogari ebbe una con- Bavàntl alla Corte d' Assiso di 

fiirenza di due bi-o coU'ambaaciatdre Rotaà proseguo il dibattimei^to con­
tro gli imputati (già condannati una 
.tolta} dell'avvelenamento; dal gè-
Barale Gibbone. L'onor. Crispi è fra 
i dìfBUSovi, e ieri ci fu iàoiàente vi­
vace, non moito decoroso «al preai-^ 
denta dèlia Camera, t r f^ f .e ; :un . | 
giuralo, che avo» dato del tÉSfca. 
4i....^a un avvocato. i i .!• 

Ieri sera ài Teatro Apollo lo spet* ' 
inculo fu splendido. Era la bantfl" 
óìata'^clla signora Mariani MaflìVo; 
V pda, ¥ibb»; ìitf ìnteifprfit̂ 2Ì(?Ìi,e ,ii^-j! 
giuparabile, Questa aera ai .ayui Tul-, 
tima rapprosentaziono del Mefisto-. 
fele. II teatro sarà pieno; ''-' ^ ""' 

A IlDma piovo dà'parecchi giorni . 
a il Tevora/o^eaGo. !Noti rioorfjaisi (a,; 
tempo si cattivo.nei.mese d'Aprilo,-

^—ilJ.j-.-;„a.., s 

e - . ' 1 r compenserà come lei* 
Ed io rigida sotto quelle spoglie soq* 

(uose più cfao Qtia mummia sotto le suo 
tascie 6 pìeVia di non so quale appren­
sione, aap-tlava, — .; 
; Dopo ura brtve interruzione M r̂* 
gherila così riprese ancora il suo rac* 
Iconio: 
I ''-^Aspettava il signor di Chalusse cbo 
dove-^a venire a prendermi, dopo ter' 
painuie tutte le formalità fhO; doveanp 
éóstituire la ?ua, autpriAà all' autorità 
della com'migsioné amminigirairice del* 
ifospiaio.^ :, ; . 

Quaptfo suonò un'ora, il conte di 
éhalusse cóhcpàrve. ' 
^ Era ben luLcorno l'avevo intrave-

' doto tal quide a' era impresso nella mìa 
memoria. La stessa flemma, la stessa 
a!tereiza cbe mi ^vevaflgghiaceiata.Io 
itèsad agóardo impaisibile..;, 
j Si degnò sppena di guard.irmi,Qd io 
(|hó l'osservava con pungente ansietà» 
non potei ìje^gere sul suo volto uè ap 
provt-«lone né blaaìmoi : "̂  'f̂  s "• '•• 
' f̂  Vedete, eìgoor cónte; disse JMa-

dama la Superiora indicandomi^ che le 
Mostre intenzioni ftitono scropoiosàmente 
eaegaile.'-' . \, •^" .;,.; 

« Ve De ringrazio,' cara 8,«or?, dia 
s 'eg l^eà io proverò alla vóàira povo, 
fletta quel sia re8t.ènsioné della mia 
pìccnoscenza. ,, ; : ! r , 
i Poi, rivolgendosi verso dì mei 
^ r-r UarghefUa, mi disse» congedatevi 

Me<->, vpatre madri, Q dite loro che 
non le dimenticherete giaminai. ' 

di Russia. In Vaticano o* è una fra 
; L 

ziqne del partito, clericale ohe eccita 
il Papa a creare imbarazzi alla Rus-
sìa io Polonia, perchè fra i clericaU 
o'A H sospetto che fc^uàlcho accordo 
- ì̂'gìà" fra quella poteriza e il governo 
italiano per d^è et^eniualUà^ In 
certo naodo ora in Vaticano ai t rat ta 
la questiono di farsi alleati dei Tur­
chi per danneggiare quella potenza 
ohe crede si amica dell* Italia^ 
I |.I^ej paesi dpUft T^^^chift aei quali 

' ^òn .y l hanno consolati tedeschi, la 
pr^oteaione dei sudditi rUfisi» durante 
là guerra;^ sarà assunta' dal consoli 
italianf- Però è probabile che i citta* 

^^ini jrussi sianp tutti espulsi dall'im­
pero ottomano-

par che in Italia se ne debba sen-
^ • ' ^ 

tir ogtti giorno una dì bella. Ieri si 
seppe alla Canaora che dal iVIinistero 
dell 'interno era stato nominato E. 

I4)t)fai3sari<) per T amministrazione 
©1 Comune di Pietrasanta un certo 

Gialìaui, che poi si scoperse ^essere 
qn lat i tante condannato, nel 1870, 
à 14 mesi di qa:rc€re per stupro' vio 
lento, La scoperta 0I deve a u a c a -
ào. Il ministro, Nicotftra deplorò il 
fatto 0 disfìo che in questi cinque 
anni queUMndìviduo avea avuto in-
oarichi ^ a l governo. C à qualche 
cos^ di an9inMil0i, nei npafei ordina­
menti amministrativi se fatti cimili 
possono accadere !,.? O^a il Giuliani 
òhe avrà cambiato il nome di S'ave-
rio in quello dì Antonio, è in prir 

gìone» ma io scandalo prodotto dal 
fatto è irreparabile, , 
I Stftni'ina parte per Albano la com 

j _ . _ u ^ L ^ - - ^ T ^ . r . _ ^T^^^^^T^t^nT^^T^ 
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• Suore; io sentivo quanti'Vìncoli d^offetio 
mi stringessero a quella ca'fa ospitale, e 
a lulio quelle p'ovelrette mie compaKiio 
qi mlsfia e d'abbandono,. ^̂  

l ' n a\,iô ĉ uoi::e Bi Bpeizava, e madama 
la superiora, che d'ordinario era cosi 
impassibile, non mi eembrava meno 

,ooKvmoÈSt̂  di me in que-ila frazione del 
,suo cuore che esaa mi aveva datai 
l \ Finalmente il signor di Ghalu=se nii 
ijrtìse pei^^n'iiraccio è mift-ascinò... 
I In istrada ci asoetlaya u^a carrOjtza 

'meno bella dell'altra ch'era yenuìn,^ 
prendermi polla-fàbbrica,jna assai più, 

raud^ é carica di yaligio e di. cofa»' 
etU. ,' ;. : 1 , j ; . . h i . -• 
\ Vi stavano attaccati cavali grigia con-' 
otti da postiglioni che vesiìvaco la 
iviaa della Posta dliPalrlgi. - : : / ' 
, — Salite, aglia miÉi, ^dlsse II signoi-

.̂ i chiiusae. ;. -r\:'X: ' : •].^; ^ 
: ! Io bbbadii più morta che vìva, e mi 
piopi â  sedere, secondo egli mi accennò, 
'sulla scranna del fondo ,- I 
' I Allora sali egli, stesso e sì pose in 
'fàccia-.,aimoi. .^.:-: '• = 1̂ ;:.. Ì: '-jf. 'y-

; <— 4^'••• ^signore,^fu- una di 'quelle 
etnozioni, il cui solo pensiero, dopo 
molti a'nnl, agita ancora l'anima delie 
spfi più profonde latebre. .\ ;, 
, i Sulla porta dell'ospìzio sijiiffoliavano 
ttitie le suore sdiogUendósi ih lagrime; 
là sioESii Syperioya,piangeva seEiiacePi 
c'pr^i nascòndévài. : . ì ,• :!.•,> 

• — Addio; mi gridavano, addio'diletta'. 

Sérivónó da Forlì, 17, ad an gior-
naie di Firenze: ' ''"'- " '^ ••;,; 

«In questa Città sono spariti tutti'' 
:V internazionalisti eWì-^e voce 3̂ ^̂ ^̂  
ansi essi riunire, a Castel San Ptea­

tro per miarciare ooippatti sulla .T.tì-̂ s-̂  
scana/Questa voce non sembra pr^ya; 
di qttalche fondàiàento»' perchè qiìi,"' 
in paese le autorità, aveiulo conos-'̂  
pito dei eoapetii hanno fatto vanire 
im centinaio di uonlini del 66 fan-
tena.-. •, - , " 
\ Mi vion detto che questa ttotte ad " 
Imola vi sia stato granpadlcoì gli 
intorna2ÌOTÌalÌ3ti hanno tentata à'ini^- '• 
padrónirsi deiròffioina del ^̂ iz* ed i-
soldati sono stati tutta la notte ac­
quartierati sulla pia!£za. Si son fatti 
arresti. » " 
? ^ 

T ^ 

i i 

[ i ' ^ ^ 
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: 11 dado Sfa tratto.!. Oramai si èra 
à pt̂ rto come un ahUso, frsk me e quei 
l'ospìzio, dove, appena nata, ero stata 
portola ména moria, avvolta in parinij 
tcòl 'angoli stemmatrerano stali ta* 

g ' ' « ^ ! - " . " , " . " ' . ^̂  • : • ! : • 

Io sentiva che il mio passatOrjHj'.^b 
•feandonava; quale sarelibe il raioiftv 
venire? Ma io era troppo fuori di.me 

•per r]n1ttére, e rannicch'ati in fondo 
«Ha.TyÉ^l^r^,.•.Spiava' il signor'^di^ Cha 
liiass colla protonda angoscia dello schia 
yo che studia il suo nuòvo padróne. 

Ah I... signore, qual sorpresii tutj,' a^ 
vjn^'trauo!..."- '' /' :,;^'''; 'l^ 

La fijonomia del conte caujgiò come" 
seky^s^e lasciato cadeire uqa ;maschera, 
le siiè labbra ireworpno, dej ilampì dì, 
tenerezza scihiilìarooo da'auoi occhi, mi 
ditirò alili i.Sclamandos:-i' = - - ' ' "'̂  
!--^ Ohi MargheritaU.'Hia" adorata 

5Ì.iTghcMa);.. FinaUneVite, finaltóenlel... 
Qdel vecchio gentiluomo,cheionellii 

r 

parve (Confonderlo. ': '. . 
— 'Povera Matgherita, mormorò, acco­

rata fanciulla, sono già moiti anni cii3 
io apparecchio quel òasòl.v'^ : "" ' ; 

In quel pupvo tutte le, storie romah- ^ 
zesche dell'ospìzio mi ritornarono alla/, 
memoria, ,/•;,"•;., .;' •; ; , ; ' " 
ì E,,pio s^i'.quante se n,e. racconiaqo 
storie cna le"converaé si trasmeltonp^ 
di generf̂ ziqiqe in generazione,;echejsono>; 
come la leggenda d'oro de'trovatelli, i^; 
' Qaella formcda desolante > i padre e 

madre sconoscimi,» sopra un'^atto di'j 
r|ascita, è come un eccilamepto l l l e ' 
^iù peiflbolose immaginssiohìp ù̂ na pòjrta ' 

^dischmaa alle;p!u sirape ^sperànifecF^^ ' 
, ! Ed'io mi poai ad ossefvaro, (L,cqate . 
dì Chalusse, tentando scoprire ih^i.^uoì, 

.lineameiiUqualc!*9 cQsada'mìqii'Stftriau';. 
domi di, carpire una. vaga rassomiglIaD' -
:Za. Egli non 8ombrava',^aecorgefBì deilV' 
ipsisteuia del "rald sguardo,e continuando., 
lin pensiero che l'a^sfedìàva mormorò* 

mia Ignoranza avevo stimalo più freddo, - . - H'^iàsol... bisognava pure che vi, 
éù ìnscnsìblìe del marino, slngbWzavà', N^credeaSe.... vi si credeUe...fe,tuttavia/ 

imi stringeva fra le sue braccia.*m'op '1? '^^^*^ cercatori di Pyrigi. dal veo 
nrimfivflT.oN.mi hani ' qhio Tabaret fino a Forlunat, jl caccjai 
pri^eya pò, suoi b^ci. . ^ ,.,, - , _ ^^<^ ̂ ^ auccessioni, i Beg»gr più fln-. 

Ed 10, ^0 mi sentiva orriblmente agi ^ - » o ,r 
tata dja sentimenti.airaniì scoftosciudi 
indefinibili.» Ma non tremava piùi.i^'^^/ 

Una voce dentro di me mf'^fidava' 
che era coma nn i catena misteriósa 
che si era rott^ bruscamente e cbe al/̂  
Iprii' 8i rannodava fra me ed il wnlé 
"dì Chalusse.. \ . , ,,,„, ..,.... ,,„,-},i, 

» • I 

U ' ' ' •" 

: Uftrgherìw &Miivèrr»ppe; le lagrime 
rendevano ^ugsi inìntellig^bilo lai 8Q&̂  
voce^ fila tòsEo podróiieggianao 1î  sua 
oommoaldDtì, com^lib6: '] ^ %'̂ " 

— Sialo in quel, punto, Sigiiti^e, lo j fecero chiocQa^ 1% jErua^ e la pe5Hif>t> 
Comprèsi quanto amassi quelle" 

h 1 5 * ^ ' 1 1 ' 

fancicillai ; addio .Rlccina-,. ricordatevi j ; E nonditneoo ricordavo le apìegazioqi 
delle vostre vecchie amiche... noi prè' dfillà Siinérinra ridll'osDizìo: auel mi 
ghere'mo Dio pet^ll^^Vostra (elicila. • 
i Dio BOB doveva aacoUaij'le. 
I Ad'un\Cfinno del stgn^of di ChaIuàse, 

tm'lacchè chiùse la pprliera, ì postiglioni 

della Superiora dell'ospizio: ami mi 
riacolo in può favore, quel maraviglmao-

'imerv.e^to, ;deUa ifrovidanw,dv eui mi 
aveva parlato.. " , . < ;' 
s -« Non è-dunque i|;casdi signortìdnte^' 

chiedevo, che deterniìnò la voMra scelta 
mEÌnda 

nell'arte di rintracciare una pesta eaau*. 
irirOno. i Ipro mezzi per aeconrìare le mie 
accanite. rÌQ^rche t... 

La mia angoadia diventava intoìiera-
ile, e non putendo più resiatervì grì-
aì Blioraî cfln un tremando hattìcuo»; 
•r«^ Alloro... signor conte... voi'^elft^' 

mio padre. Siete voi che.,. " i - ' - 'V-
'• I Con una'manò egli riii cbluselabciécàt' 
e con t'finta violenza cbé mi fece male;' 

oi cpn. voce ,cu pa balbettò : • - » ? • 
impràdenf** .̂̂ . Disgraziata fanciulla, 

il.. Ci 
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(jhe dite Voi mail , . 
questo fuhea'to pshaieroJ 'Quel.,̂ i^ome 

' dì padre non proferU îÒ mar. Xvete in-
eàtìriiaìl;.. ve IbVròibìscòV.^^^' ^ 'i 
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LA GUERRA/^ 
Un egrègio «ci^lre jàiìitarél #* 

desco Ila disciisflo in un articoli) nella 
Kòlnischó Zeilun'À' evontnalit* dolm 
guèrra, che orm<U;.8Ì oèide iolyitf" 
Kile tra la. Ruaaia''0 U !it'urfi|jia. Ci 
pare opportuno ed utile riprodurlo 
a/Hnchè i nostri Jottori, con la guida 
di una persona competente, possano 

sarà teatro delia guerra, e dBjle.dif-
fìcoltà e delie risorsa che osso prg-
senfa ai combattenti: „ „ . . . ; 

Una. guerra fra la Kuifsìa 0 la 
Turchia dorè eeaer^certame^l^i? 
aideiata corno una ifravo .sciagura 
ptìr l'Europa, poiché nallo sue con­
seguenze, nei suoi risuìtat', egea può 
provocare ooioplicaaioni irpprevoéi-
hiW; tna ^^^^<* l'aspetto as?oUit»-
mente railìtare una guerra simile 
prfsaitfirà un intoreaso poco coniuno 
ed epìaodiì molto notevoli. Sarà una 
guorra nella quale la Russì;i, che 
assume la parte oròinarianaente vit­
toriosa deli* BggreBBore, dovrà supe­
rara aia da principio enormi diffi­
coltà., - .• , . , , . ." ' • 

Se la Bussia vuole attaccare la 
Turchia aul territorio europeo. — e 
senza dubbio lo farà, poiché altri­
menti non avrebbe alcuno, «còpo jl 
concentramento di SOO.flOO nomini, 
del coaidetto « esercito ;dei Sud» in 
Bi?8aarahia, —'deve in primo luogo 
effettuare il p^asaggio del Banubiq., 

Le,truppe russe ora cpuceptrate, 
il cuì'qnartier generale è a K sclie-
nejj jjaaseranno quanto priiBa il Pruth 
©penetreranno in Rumenla. In que 
BV occasiont» -si ripeterà c-è che la 
storia ha g'à dimostrato in marnai 
innumftrevoU ;, chn la neutralità di 
Stati i^ìccóli, deboli, è rispettata da­
rli Stati grandi e potenti soltanto 
ibchè l ^oro ntìU : ma allorché ciò 

ab»^è pìtiJl. oa«o, è sena'altro vio­
lala. A ciò, 8ì aggiunga che.nella 
Ruméaù^igoìit.ìcmtBni^ Ucemk^ «as 
forte partito è decii '̂itnente russo e 
chiede che V esercito rumano prenda 
parte alla lotta contro la Turchia. 
Termini come si vuole qiiestà guer­
ra;'" ù irono' dtìl priiicipu Carlo di, 
Kti'ttìenla riporterà ssoaae ter'ribiU e 
•Jà'• Russia cercherà" proDabilmiKit̂ i 
d*ìfldennizzai^t'-'ilell«^tìe spose di 
ffuerrà coli' annossiona della Rume 
nià. 

.Sarebbe divaria la cosa se le ri­
manenti grandi potenze garantissero 
la neutralità della Rumeuia é preu-
dessaro floito |ft loro protezione J'Jn-
violabilità dei di lei territorio. la 
questo caso la Kussìa e la Turchia 
potrebbero farsi la guerra soltanto in 
Asia e sul mare, poiché q^i. coma 
io profanò.le carte geografiche, ì 
loro territori non si toccano in al­
cun luogo e non si può pausare ad 
uno aba. co di truppe. Però siccome 
malgrado tutte le assicurazioni sin 
qui date, sembra che unssuno voglia 
garstìttiTs tffieacemente la aeutralità 
(umena, la R'issìa farà passare ai 
suol eserojtiiil Pruth e marcierà in 

..i^umania» La città di Tìukarsst avrà 
pròfeabiimeuta- l'onora, di/esser .la 
residcu^a del' comandanto , in, capo 
rù̂ BO ed lì^princìpe Carlo ia^mode-
stfsè^Masioue'dl eseguirne'gU"'òrdÌni. 

lOfl^^peneti-are però neUa'^Tar-
chia propriamente datta^ in Buìga-
Tià e'iiella DbbfutTscha, sì deve in­
nanzi tutto" passare il Danubio; e 
qui Cominciano tosto ìe -gravi diffi-
cQità, 1 per r-esercito di. terra russo; 
Vpv render posBibile quaato passaggio 
dal I>aqubi^4*f£^ e^vo t̂iG^so ad uà 
esèrcito forte di alroano SOO.OOO uo­
mini (poiché i ypBi'•;.•iip4ui"^"'''̂ 0'•• 
ratm^ certo nella BUlÌjari'a con una 
forza ^minóre) colle enòrini njà^^tìdì 
mtiniziiinir'^iverl e3 "altro maiénalo 
dswi'guer-ra, sarà nectìsaariO è^ttarè-
e tóri^ro in buono stato almeuo cln-
q^e-O eai .grandÌi-|ioittif:idii=.batteHi,^ 
ciò che sarA un compito dimoile per, 
V.e|(8 ĵ9itp,.ru3SO. Oracoli dl.dlyerao 
gèneir^ 'si' presQatBUJQ .,ag\i,,.^ffl;jiar 

tufltft noi^land: dalla rumaù* 
Gélalz, uiflr^rWe strada 
conduce # ? B&|adagbi' al porto di 
Ky^tiendsc^^ congiunta tìon rToheiS 
nawoda sul Danubio medlaa^.-una 
ferr<iiria; 4»^ rimafnenta : in tutta la 
DobrudscÌi| non .^sono ntrade sulle; 
quali possa passarrnéppuro una bat-' 
teria: inoltre il paese nell'laTerDo^ 
in primavera ed autunno è una pa-
huìo^ nell'ostata un deserto yrivp di 
acqua dove sneaso per parecchio mi­
glia quadrate si trovano aqitanto 
pìccoli 0 sudièr stagni,Ta cui acqua, 
por gli uomini che i3ono abituati 
dalla gioventù, è appena hovlbilo. 

AUoyohè i francesi posero il loro 
cimpo oelI'tìBÉate del 1854 auMago 
Dofno parSBO VàBaa, ignorando te 
condizioni goograilcbe 0 climateri­
che, spedirono il corpo del generalo 
Espinasse, ch'era eccellente e meglio 
provveduto per tutti ì, bisogni dî  
guerra, per la Bobrudacha veriio là 
Bulgaria rusaa al di li del Danubio.-

Dopo poche settimane il corpo sa­
crificato dovè ritorjoare; avova peri 
duto inutilmente 20,000 uomini della 
sue trupppe scolfr.',giunte la maggior 

délg^fiio ed'ai poutòhieri i-jisai, |p 
pnraò'''luQgO si de^a tener conto 
della condÌRionì di tef^rlno, ' ̂

 f 

;Suir intera linea del Danubio, dallfl 
ftjcl.di Salina sino a Silistrìa, ò..af­
fatto impossibile uu". passaggio^ dì 
grandi eserciti ed un'operaziose con 
cQustderevoìi. masse di'̂  tjmrppé ; ̂ 1 
paese è » a, destra corno a siilistra, 
molto-paludoso e possiede bau'-'pooha' 
strade sulle quali possano mai-ciare 
ingenti masse, di. truppe. .Potrebbero 
bensì esser gettati facilmente ponti 
di i>^t^Ui,,8ul: Danubio ì^resaorBraila 
« Gaitttz, ma quand'anaha 1« truppa 
pasga^^erp d^,ià,ja: completst ,maa-
caiiza di grandi strada iniUtari imr. 
pedirebbe, jpro bentosto " di-, pfogre? 
dire nellji'marcia. , ;, . ,„ ..„,,, 

L'ItìteraBobrudscha turca, terreno 
incoJ|o^^ :]galutìo8o* abitato soltanto 
«Fa ' tartan semUaelvaggì e nom î̂ li 
colla loro gregge, è del resto fleniia 
atrade e senza casa- Soltanto dalU 
pìccola oittà turca di Isaktsch, si-

parte dall'Algeria eA abituate a tutti 
i possibili strapazzi e marco violente 
in oiim* caldo, pei-cholera 0 febbre 
miasmatica, senî a aver veduto ngj-
pure un nemico. Io mi trova VA ap­
punto a Varna, allorché ritornarono 
gli avanzi di quella 'spedizione, e 
nelle otto tìàtinpagne a cui partecipai 
personalmente, di rado ebbi una ìm-
prossione più. trista. Lunghe file 
dì muli e di cavalli, estenuati dalla 
fame, portavano in due 0 tra cane­
stri appesi alia sella, dogli infelici 
Soldati francosi colpiti dal eh olerà 0 
dalla, febbre, mentre colorò che ave­
vano forxfl suffioienti par marciare, 
si trMcinavaiìo Jestaraenta, ma eeoza 
armi e mojfi tìonaagaino, non aY§|iii|[o 
la forza di portarlo. La maggior pn'rie 
doUe batterie aveva abbandonato î  
suoi cannoni ed i suoi carri dà mu-' 
Hizione, e g[i, animaUtUaoma erano 
attacjati alle,ambulane sovraccari-
chtì. E questa spedizione francese dal 
generale Eapiriasse era stata appog­
giata quanto pìh era pbsBibile; è' 
circa iOOO tartari doìla Dobrudsca 
servivano loi;o4g^giiida;. L. ••• Ì 
: „SÉi,,p̂ rd doveaae penetrare qui.dn. 
corpo.,'nfiraicp .i^usso,, ùaturalmento 
tutti qupsti tartari ifluatipi muaulj-
mani corcherebbero di far loro quan­
to pili Óanno possono. Essi, in CaJo 
di faiaognoi ed in tempi asciutti'in-
cendierabbsfo lo erbe e le pianta alte. 
e paludose della, .pobrudsca, colme-
rebbfifb gli stagni che. sarvot̂ Cìi.̂ di 
abbeveratoi'; e cosi rendai-ol&baro' im­
possibile affatto r-avanzarsi dell'e­
sercito regola-ie. " * > 

Siccome da parte' dai russi si' co-
noacono bene le oondizioai di clima 
e locali della Oobrudschae-non si 
agirà alla ìi ĝ ^̂ iera ed in fretta coma 
i francesi, non sì spediranno certa-
monte grandi corpi di truppa in àual-
l'inospitale .paese. Alcune migliaia 
dì cosacchi dtìl Don coi loro cavalli 
leggieri e addestrati, scsoràpagnatì 
forse dai^awne battiu'io leggiere di 
cqsacchi,.,iPot.rebbero, far dalie acor-
rerie nella Dobrudacha, f̂ a, Je -̂tpci 
della Sulirià e Silistrìa, aequÀstrare 
il bestir'-nis e sostonoz'o accanito sq̂ .-. 
ramucce colla cavalleria irrog'óliìra 
turca; questo è il solo piodo.diguo-
reggiare obnaantito dàlfé' condizioni 
l o c a l i . '. i . • ) ' . - • '" • >̂ V-^ • • ' • • • 

i '•T'-pi!.m?['^^i principali dei grandi 
eserciti regolari turchi avranno liiògò ' 
soozadohbio fra la due fortezze tur-
(ìhe d i Silistrìa e liyiddino.'ìSpecìal-^ 
menta prss-ioOUtìnitKii./sulla sponda 
aìaiatra, Tui-takai sulla sponda destra 
del Danubio, dove all'ultima.guerra 

.orientale ebbj luogo,jin.sanguinoso 
aombàtttrapóilto fra turchi e rugai, 
quindi préWd'̂ iStmWìtzà sulla sponda 
sinistra, Siihistowa sulla sponda de­
atra, ,ei pmtfo Tbehet&té^^liòh' Iftngi 
da Viddino, questa nono le località 

stìh î̂ si ^prestano meglìo'ad i&:n pà3Si*g-
;^io., Sa scoppia,la,gufjrrfi, Jfx l̂ Ufisia 
sì po^pórterà .verso la Serbia appunto 
come colla Buraenia, e penetrerà in 
Turcma anche da quel paese.,.. ., s, 
- •- In .questo caso ci aarebbaro ecQO*-
lenti punti di pasaaggio sul tornto-., 
Tio rumeno presso Tsohemetz e sul 
serbò prl^aió EladD-ft"t, rist-wos'^ru-

^qaeno.ed iu Serbia, Nagotih'. ÓWé' 
ad altri' ostacoli i russi dovrebbero 
sUPPK&rSi i.ìi grava inoonvéniante ch^ 
la sponda dei ^Dg-nubìp turca, è. pih 
qlai^ata'.deU^ sponda, piana e bassa,-
rumena, e^si .presta .̂ henjasimc», %lj 
qoHooaHlentò di Vàttcrìe 'dj,'gròsso 

di j plinti piJi profondi» llitto I f *onfl 
HI atì«Haci, opporranno iina t^|ice r 

8lstW^ftt4|ftì sforzi dei fuasl'di gè 
tare ponti eli battelli. I?0n i^lo essi 
possono bttmbardarea grande distanza 
m tutta Jk sua lunghezza il flume 
0 cosi iiiìtjbdirs la rìb8tru;̂ ThnQ dei 

l'ponti ruaèì, ma essi possono altresì 
ooì loro^proiettili distruggere i ponti 
già costruiti e mauda.fU a fondo. 
Per proteggerei cóntro'questi nióni^ 
iors nemici, i rìisai dovranno collo­
care dello torpedini nel.flume a con­
veniente distanza dalle località dove 
vogliono costruire i pesiti e chiuderà 
quindi il porcorao sulle acque. Que­
sto collocamento dì torpedini sotto 
al fuoco delle batiarie turche dalla 
sponda più elevata bulgara, sarà 

una difficile intrapresa par ufficiali 
del genio russò. Quindi anche prima 
ohe i russi siano giunti sul territo 
rio turco,-avrà luogo un combat|i-
mento pericoloso quanto ìnterassante 

Wài-i monitors turchi a le torpedini 
russo, quale non si à mai veduto 
in Kuropa. Gli ufficiali del genio 0 

,dì, marina dogli altri eserciti euro­
pei potrebbero faro parecchie espe­
rienze pratiche ed arricchire le loro 
cognizioni. : 

Se non riesce ai russi di distrug­
gere, od almeno di rondare inoiTau* 
alvi ì monitors turchi con le torpe­
dini, i loro ponti di battelli, quando 
anche riuaciase loro dì gettarli per 
Borpriìsa, ' eorrerebboro ii maggiore 
pericolo di aaaertì piiv tardi distrutti 
intaramente d^ì' vapori nemici, là 
questo caso un esercito TU83D ohe 
foŝ e penetrato in Bulgaria sarebbe 
tagliato fuori daljlb patria e potrebbe 
aver a sofirire grandomente per di­
fetto di munizionai e di provviste. 

Il Danubio èv beust un fiume neu* 
itrale, ed.i, russi non hanno alcun 
diritto di chiuderlo alle paciflche na­
vi commerciali con pontoni a tor­
pedini; però in caso di guei-ra, non 
iT̂ i penseranno più óKa tanto. La'Sti-
cietà di , navigazione austriaca su! 
Datiubio sarà impQiUta affatto, e 
l'Austria quìr̂ di soffrirà gravo danno., 

Siccome l'esercito russo l̂ a 4 bri 
gate di zappatori, ciascuna della quali 
ha 3 battaglioni dì zappatori, 2 di, 
pontònieirije 1 ferroviario, quindi:24 
.baltaglioni di que-̂ te truppe, é l'e^er-
otto russo del Sud è rinfórsiàtó' al 
tresi da 2000 uarinaì della flotta 
del Baltico 'si ha 'Certameìitò a\)b5-
stan/'-a ma^afialò e uomini per get­
tare) tóeo qaattro periti di battelli; 
sul Danubie. . ' 

SarA u'n grav^ svantnggir? por la! 
Russia che la Uo t̂a turca'i^ia deci-
saraórite superióre alla russa nel 
Mar Nero.,, Secondo le notizie più, 
degoft di Tade, la flotta di guerra 
che la Russia ha preaenteàieuttì nel 
Mar Nero; si 'compono di due , navi; 
corazzate cirrplari, àatii, Poiyowkas^ 
che non possono tenero il mare, u\a 
devono rimanere ancorate, e servono, 
soltanto a difesa dei, porti; di 4 
Qorvette ad elice;,,7> piccoli vapori a 
ruota ed aìtrn n̂ ivi iegginro, in tutto 
armate -dì -102 cannoni. La flotta di 
guerra turca, aume.'itati 0 rinforzata 
d^4ofunto sultano .Abdul-Azlz, sì 
compone di .8 frogcilé.corazzate eoa 
112 cannoni, 0 pòrvette, corazzate 
con 39 cannoni, 2 navi CQrazz.atQ a 
torre con cannoni; 19 cannoniera co 

di guerra, in tutjto£23 navi co | 56L 
cannoni 0 ao^inlll^ uomini Irlqul-" 
paggio; è quMì di gran lunga sur 
periore alla flotta,turca. Se la KùRsia 
spodìsso soltanto tWa flotta di 12 »• 
15 corazzata 0 Itfilecossat'ie oavl di 
trasporto per 10 0 15.000 uomini di 
trupne di sbarco scelto, pel Sund a 
Gibilterra, nel maro Rfediterranoo 

er far ffibtàti#i di sbarchi a Smirne, 
ftlonicchto ett altri porti turchi 

sulla costa deU*Aaìa minora. dell'Al­
bania a..Hamsliaj ojò darebbe gra­
vissimi imbarazei alla. Turchia, che 
dovrebbe disperdere le sue forze per 
mare e por terra. Molte migliaia di 
arditi marinai greci servirebbero in 
tal'Siiso come volontari sulla flotta 
russa e cercherebbaro d* a;^poggiarla. 

Nel caso di una gttarra lunga e 
n^SL fra la Russia e la Turchia, 
po^amo attunderci a Gorabattimsnti 
anche noi aidditerranèo, interessati-
tissìmi sotto l'aspetto militare. 

•-"•—rff-TK m»~-- •^FfT 

m^r/m iTAiii/irà 
T v ' ^ ' V * ^ - - ^ " H ̂ j ^ K ^ -4. 

razzate ^che' devono'operare sul Da­
nubio,, noaohà 15 fregate' ad'ètica e 
corvetto con 230 catmonl '̂ed altjfé I jiasaaggio per M' 
picooie^navfi iasieme 1S0>'navi 'tfofi'priipczaKli diretti' a' 

ROMA, ì&. — Sabato, anniversa­
rio del Natala di Roma, 1 monu­
menti del Foro Romano» saranno ìU 
luminati a luce dì bengala. • 

— L'onor. presidente ha annuft' 
zìaÈo là morto dell'onor. Strada, de­
putato di San Nazzaro, avvenuta 
ieri io Vigevtìoo, e ha pronunciato 
bravi parale di elogio aV defunto co 
me liberala dì antica data e generoso 
largitore da! censo avito. 

-r. Ieri correva voce; che 11 Santo 
Padre fosso gravemmito ammalato.: * 
' Questa notizia era assolutamaiito 

orrofiaa, che anzi il Papa da qualche 
giorno ha riacquistato la forza alle 
sue gambo, dalie quali è puro «com­
parsa la gonfiezza. Così è tornato 
alle suo ocGupazoni abituali, che 
avea interrotta per qualche tempo, 
ha lasciato di farai condurre ia por­
tantina ed ha ripi*fl9o le àue pasdug-
giato, • . , . {Opinione) ^ 
: NAPOLI, 13. - i L'onor. Maiorana 

Galatabiano nominorà una Coramis-
aione d'artisti,- la quale giadichi 
quali fra i lavori ora espost), a Na­
poli potrebbero figurare dnoravoKi 
mentè'^riH'e^o^i^iono di Parjgi. ^"" 
, —^Bà questuraV-^^òndo saputo clu 
doveva giungere in Napoli ^^^tafé" 
con; biglietti consorziali falaificati, 
preso fgli opportuni, provvediménti,^ 
lari il tale à capitato nella ret^, 
giungendo da Soai>ti.,alla Stazione^ 
Gl̂  si aOno trovati^^addosso quattro­
cento^ iveatinovti bigiietci da cinque 
lire,, falsi ohe' s'intende. I! taìe e due 
QompUci «000 stati deferiti al potere 
giudizariò...: , > . 

PALERMO,' 17. ^ , Togliamo dai 
pmiirsot'é:' ' :, . .; , • 

Il'iflignor Liborio Lo "tJasoio,̂ ^ B\U-
daco di Lucca Sicuìa. a^ato arrèaUto 
due mesi e. mezao Or'aono, sotto la, 
imputazione dì manutengolismo, van­
no dalla Camera di CousigUo assolto 
é rilasciato in Ubàrtà per assoluta 
rfaancanza di prove. , 

MILANO, 19. - Sono giùnti^da 
Bologna le priuoipeasa Teresa 'e Mâ ' 
tilde di Sohwarzanbarg e il principe 
di GUUhor. Presaro.,.aUoggio.ftll'.al., 

.borgo, da Ja Ville. ...- ' ' , , • ^ 
. Si^àssi'cura. cha. verso il principio' 

dòli'entranti) settima^ia saranaq dì 
" " " ' " " l ano i . polle ' ' 

I l ymlYìievhiM ^s libertà àìm'iàò^ 
ostaste ;gll atlacohi cba Mi van-

gono^daLhftttohi dell'opposizione. 
I K G H E T S R R A , n . — Analizzan • 

doreVflrfttiifltà della gttarra Ic^tm-
dar'd osserva cho so là- Ru*aia fosse 
disfatta dalla Turchia, sarebbe rovi­
nata, mentre se riuaciase a battere 
l turchi, la giìlosia dsUo altra na-
?,Ìoni europea le impedirebbe di rae-
cogliere i frutti della sua vittoria. 
In una parola, 0 la Russia fa In 
•gttevrr con scopo di còhquiata o la 
faj>or ii, piacere di misurare le suo 
fdBs, Una ̂ 'uorradi ooiiiquista non 
],iotrahbe esaer. tollerata non solo 
dall'Inghilterra, ma da nessuuaj^-
teUza europea. Sa vuol b U t e r a l ^ t 
questo, qutìsta soddiafazMna le co­
sterà troppo cara , purché Don sia 
un'imprudenza par lei il metter in 
giuoco il auo territorio 9 il ano pre­
stigio.-

RUSSIA. 16. — L'.eccitamònto è 
,al colmo. Nou si parla oha di guerra. 
Lo czar dopo essere stato partigiano 
della pace ora ha compIetamMtg can­
giata opinione. La condotta d(3i tur-
«M l'ha instato. '̂L*entusiasmo dal 
popolo ai è trasfuso in Ui=. 

Un manifesto di guerra sarà pubbli-
dato a Pietroburgo avanti la partenza 
dello czar per Kischeneff dove ai, 
Èrattérii otto giorni. 

— Nel mnnifosto chairimporatore 
Alfìssa/ìdro farà appena giunto a K\-
acheneff'saranno indicati ì motivi cho 
lo, hanno coatretto suo malgrado a 
rompere la ostilità, a surà rinnovata 
la. dichiarazione che Ja Russia, snu­
dando la spada a difesa dei concul-, 
oatì diritti della popolazioni cri-' 
atiàne, non i manm da taire arabt-
ziostì, uè da deaiderii di conquiste: 
{Baie!) 

'• — h'Invalido yus&ù si occupa dolle 
forze militari delle quali può di­
sporro la Turchia. Nota che lo di­
sposizioni prese dallo pòpolaxióai 
della OandJa sono dì nafura ta(e da 
Costringere l'impero ottomano' ad 
aumentare la guarnigione di quella 
localitii, per cui diminutscQ le fofEo 
concentrate sul Danubio. 
: AUSTRIA-UN(>HERIA,.17.—Il 
Pester tloijd prevedo immiuanto Io, 
scoppia- deijft gaérra e elida elio la' 
dipioma&ia.vfedf; spianato.il cammino 
alla Russia^ isolando ;ìa Turchìa. .>j-. 

dar mm aà-;Un lagno che 
3eu^am» rìpeifl^àl dasBpUlssimì. Non 
8fttfpS|t# 'se io cautìt* della qualità 
de|;:^Zt di qualche guasto nelle lam­
pade» 0 S'altrOi certo al è ohe Uil-
inminaziono BBIIO Mie del Caffè Po-
drottchì, • spacialfflante nelle due la­
terali, è insufficiente, 0 non servo 
afl'atto a chi desidera di passare In 
rivista ì giornali. 

Non dubitiamo cho^j^ovato giusto 
il lagno, sarà rìmodlato prontamente 
aumentando la illuroìnazìone in caao 
»ì riscontrasse davvero inau/Scioate. 

CttnCifitrtO.—Làmuyìca del l" 
Roggira, fanteria suonerà domani, 
22) in PiaKfaVittorio 15nianueìe dallo 
ore 6 alle 7 1̂ 2 i seguenti pazzi : 
1. Marcia. Bianca, maestro FedoU. 
2. Valzer. FiVio, J>ùnha e Canio, 
? Straugs, 

3. Sinf̂  TvXii in masùh&ra, Pedrotti, 
4. Polka. Spensieratezza. Capitani. 
6. preludio. Scena e Uuctto. Machet 

VorJi. t, 
0. Gaiopp. Puirali. 

Kliwam^sdaio dS un pnl<*»No<»-
Bsl^o.---" Lflggesi nolia Gazutta dì 
Genova, 18; 

é Una spiacevole «cena ebbe luogo 
ieri aera al Politeama durante la 
rappiesontaziona dal ballo Balilla. 
Il pubblico vedoado che non si fa­
ceva ragiono ai segni mati,ifesti dpi 
suo malumore 0 che si avoa 'm ani­
mo dì condurre a flna lo spettacolo, 
invase a forza il paJcoBcanioo vìn-
oeudo i tentativi di resistenza delia 
parte men# gentile del personale 
mimo danzante. 

Noi non possiamo che biasimare 
Vivamania quanto é accaduto,, de­
plorando cho l'autorità di pubblica 
aicure/za non abbia OD1= far oémstré 
in tempo la rappreseotuzìono impe­
dito, più gravi disordini.», 

" — T _ . ^ » ^ * ^ - i » _ i - - • — - _ , . J - - 1 Ì r h i _ ^j-
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^ La Oaixeita Ufiiciale dal 19 apfile, 
coiitienii: 
; H. decréto 4 marzô , ,c|ie (a un' ag . 
giunta aÌl*c!enoo delie stràde.proyinciàlî  
dtilla proviiicia di Modena'.'' '' 
: fi. decreto iS mai'zo, in fom del qusle 
le Provincie di Modena e Reggio Emi-

I \ 

lij, ora comprese nella Gfrcuacrizione 
del :riisire:to della Règia AwoCnlurà è^' 
ratìttìa tìi Milano, fóra/ino/nrece psm 
di3l dìstrititodBllft.llegia Avvocatura era-
fiala di Firenze. 
• R, decreto i^^ aprile, che'S8pT!fril" 
éqaiu,ne,.di,iiHonteaorv>o(̂ P<tgHano dilla 
SfZf'oqe nrìncipalo d̂ il colitìijio tiiello 
rale di MoniecorVlno Rô v̂ lla e no for 
eoa «M?C "9è?,iotìe diavìnla delio s'e?3Ò 
c o l l e g i o . , •• •: •' 'i • ' •' 

, \ N̂omino e promozioni nel pcrsbaale 
deli'isiruziqti^ pabblipa,. 

p'IJ^P,: 

<ì-

uano \ _ poutìgniìi 
Roma nel giubileo 

Qiì cannoni e ^2S.0P,0. uomini diéi pontificio.' • - ì '̂  ' 
quipaggio, ITnà flotta ,idi,'JS-^navì ROVIGO.̂ IE '̂''̂ ^ '̂̂  
cor^izats, QO âan̂ iata dalV.R'ii«jc^al^ ì règgerei'uffiiHò'di ProVuratòré d.̂ l'' 

;di'Marina malese, Hohart-pasaà ai ^al.prasso.ìl-nostTO Tribunale'fu no •• 
' ^ "̂̂  K^ P^^^'tiAlWlìf^r''' •#<^^^5.Uinato il sig. Polidorì Anuti attuale' 

del Mar Nafov Nelle gdarre l'^c^curfttore dei R,i a -Toimezzo, ' 

Sappiamo ̂ cno. 

calibro per iMpadira il passaggio. 
I riiffSi devono aUr6.̂ i auperara un 

jrè530 
procedonti fra la,Russia é-l^ Tar^h 
dhra>")a flotta russa del Mar NerHr 
era secfipvâ  supcriora aVU turca, -é 
qo8| ite tì(I^•j;^it^*BpOyt0^tfa35e hànnO"̂  
potuto approdiìrtijî Ilyî tìAd^ohQvVac'f̂ i 
ifa, BaH=iOhik f\^ ft|^rì,pc.i-ti mp/r^^ 
dar Viveri e munizioni allo, .tr.uppe ; 
di terra, agevolando la loro ' oporar 
ìòni:^ ^̂ '̂''̂  -̂̂  • ^' '^'^ ' / :": 

Questo grande vantàggio èessa Óra; 
tutto il immateriale nocesaÈtrlo all'esei '̂̂  

^cjÉtìdevV**^^ trasportato {lèP lé'̂ tJÀ't-
tìvfl strado deUa Rumeniaad oltre 

F 

liE|l Danubio,., piò,; che darà luogo a 

• ; S,B)oltp probabile dal raatoicha la: 
.flotta 'turoa'ceriilijjd? fara.uno,,iil:ìS^MOi 
iu Crimea, od ih; altri parti, dé.l mx 
Nero. La Turcliia dovrà Qoncohtraro 
tutto le aué foiosa per una oMrgioa 
difaaa; U mmé^ìió%miTMM par 
attaccare. I pòrti di 0.ìoam^?Kito^^ 

già'maaUi contro ogj>t attacco eoa 

^! ' 

1 T r I ' 

V^^i-V' 

?*'-\*.' 

guerre 
turca "del Daaubió. Secondo i ^ati 
più recenti, i turchi possàdorio suL 
Danubio, u^^i.flattiglia di^ltì-pioooli 
vapori piatti, la maggior parte co­
razzati,, armati da 24 grossi caDm^nl 
ì̂ igatì jfCrupp, mentre i russi non 
hauno colà alcuna nave simile. Que­
ste cannoniere che possono percorrere 
dappertutto il Danubio» anche nel 

¥^^«',?jf*P,**'° «^^»«^l ,J , f^ \«^«* da gro^sì..^unefti>. 
guerre^Vion' esisteva, cioè là flottigim - - -La flotta turca 8ar,obbaj,ftQ(soUa,pocq 

bene, sa raàlmsnte .|anta33e , .Uflo 
Bbayc6,,'Bd ànfihe' i|nfW'npeterébVé:, 
UÛ  ititorokéanta cOfuqattioaonto fra 
torpedini ó nkvi oórazzatél̂ '̂ ^^^^ ''^'-' 
,;Sa la gaorra • fra tiî  Rùa^ìi ê ì à 

ijurcìiia dovesse andara in lungo, la 
rima dovrà far uso della sua flotta 

d-vnna la campagna mtrapre|.a da' 
cfefti' giofBàU cóntro il suffragio uni^. 

lyepeale come - inopporiuaaaatarile. »' 
^I)iop;<^aiémraeuo:tlo"o'nt6 dì Chàm-
bord penserebbe a-^sopprimere ilìÉiiif-

.fragio universale, ma procurerebbe 
di f^^p^ praticare :piii..o«ti9tam«Qfcei 

^ \ |p'AG5^A,,\0., — J^a lèeWa con* 
.tlnua la sua campagna contro iipftì;-̂  
t|ti avversi. Dichiarai ch% î qn arcl.;i 
verarinò' itìki';X'ei''òonda^^ ^ q u e l 
rispetto è cl^quolla vetìeraziono.'seDZf̂ ,. 
I9 q'ualìdbTi non è̂ '̂ oWibUe govar-" 
nare secondo le leggi dalla giustizia ' 

•ideila logica. - ..v^Y.' rt 
j GERMANIA, l^.^^W^BieeslSI^'^ 1 

lUm'pflratQrft'GagUeltnó abbia préW '̂" 
jobn lo C4ftE'l'impegn'Oì4Simporpe''al'̂ f 
1 Europa la neuÈraUtà per la8piai?à 
^*^WÌs aiiflstionarnSÌ Aeeida, aonMì 

. , —-'17. La Nalional Zeitung dice., 
jiW dìpe^^a iut\er,a.mgî to da iyondra g 
'se 1a guerra rimarrà Uraltata, fra la, 
'.̂ Lur îa a laRussia 0 prenderà della 
pu-oporzlooi più vaste, Oi»erva che 
non sì possono indovinare le ìnten-

\ 8ulcn%e naini'fitU. —Ftt dl-
É̂ tJî lir ai SOĈ lA flegUBUte/oÌTcolara': 

Onorevole signore,'. . • >•? 
I La^. V. è. invitata ad interveriìrèf'̂  
all'adunanza generala ddlla Societ&f 
ohe. s[.^^rrA: ju.JRado^a- li,.23 aprtle.i 
I67la»tan*^f^ I2ì#9K<.peì locali doìia 

, Relaziona della Presidenza EuUa 

nell anno decorso, a norma dei-
'* r'art."4 .dàUò stat^fe;,.;i,^,..M: ̂  
, Ctìntì ooneuntiVi e pravouttvi, pre­

sentati dal sig. Caaaioro, a tìoV-
nxA dèìVkPt.à MÌo'^Staiàtbr^'"' 

i. Proposta dì nuovi 8ocì.»'«'>'"*-''̂  • 
^j 4tubrQ!Ji .tonoascoìv^iCannvper 

,uv^^ 8tQ,i!Ì% idei .prograasQ della; 
,^9ienze n8.Surali.,itt;j|t^U»t, jh 

r, BJrii'UnO DELLO S'I'ATO CWtiS, 

Bassulo Mai«) di Mirco pettinaio ceSìlw, 
con Biilfariu Angela di iMugi casa­
linga nubile. ' _y. 

Gnrsd'}. I.H gì di Francesco caflfetiióre 
-^eèdVc), con % innrdini Ahnadì Giovan 
nictisaHngàriabiie. Ta«l''af"Padova. 

• : MORTI ' --• -''̂ " '̂' ••• 
Comp3gnìnAgf>3t'rìd fu Bom&méo d'atìùì • 
, 03. villico ctmioguto di:Ugnato. 
MBitugiUji. Bu-ico i^ariaiina tli Giovanni/ 
' .df.̂ ntii 30, cucitrice, coniugala, di Le . 

gUiJÎ o (Verona). . , ^ . , , .,, 
. >BoUstUno del i9 

." \ ; ,NAKCITE ' - •' ,,-^t.:V. 
• Maschi D. 3. — Fammine n.2. ••,,. 

; WATRIMONt ' , [\:. 
Gìrardlnì Francesco fu Andrea, posai-
, dentu, celibe, ''\ D^senzano, con Sesia 

Tértgà fu AtUonio, civile, nubile, df 
Padova. ' 

I MOBTI 
Sonsto Giovanni di Gaetano, d*annì l e 

BigavoU-v Giovanni fu Andrea, d'anni 73, 
• iiìduitrlaute, cchiugaio, ' 
FerPitri Trsnceseo fo Giuseppe, d'anol 
• 42, mediatore, cclihs. 

R,^^S^VAt0KlO ASTRONOMICO 

21 i)p?de 
I A mar/dodl »eio di Padova 
Tempo med. di Pid^va ore Mm.S8 3.38,2 
Tempomod. di Uo naiqro 12m. la. 3,3 

egegu't-ì flU'aUezzà À\éi (iWr^^ e éì 
m. 30,7 dal livello nî dìo M mire 

h-

'Tri.'^'^ 

ì 
i\ se nipvìie 9 « . 3 p.44.«I^,^ 

- - * i J t - " , 

Barom. a 0'' "tìiill.' 746,e H7.7 749. S 
TermohiBt cemigt.̂ +lO ti i3^tì,t0'8,, . 
Tats.delvap.a.-quoQ 8 21 a7« ^6,93;'-' 
fJmidìtà relativa,...: M4m:i im''^ 
Dir. e for. dal vento IS • 1 SS â Ĥ " . i 
Sialo del cielo 

f 

# t I fr * 

I --J 

nuv. 
i 

m •i 

\t f.^'? 

M 

i 

if>al,,mez2t>di àoìiS&ì'metzoùìàè} 20 
Teijiiperamra massima -^*!+ 18 8 • - • i 

[Sl Baltico. La flotta russa dal Bai- zìoni del gabhiatto S. 3xaìas e della 
tico conta 29 coraziate, 86. vapori aua condotta si può soltanto arguire 

'̂;Vt̂  W ^'^Mm- . -. [ ,, 
c)'Bi3aattl doti. Fraìice^, -rr ti^ 
•jsttodòntonti dbl' VeriS^^ •"*'̂ "-'''' 
d) -Ftìdrizzi dott. GiacidtoT»^^ Sopra 
m'M,\hmigli& dei'"Lit<»bl> italiani. 
(^^a,^saJq|igo dottor flard. +-'.fipa-

tiche critiche 0 fare dello Jim-'' 
'. M*fe»^^M9%.*««a;. '^.onsl. 

, Scelta dal luogo pef la , pijpaiiiwtì 
' ' = a^rf«in^e'geu6fali:' -^^-^ '' 

Il Presidente 
0. CANESTRINI 

-'^ Il Segretario 
G. FEDRIZZI. 

; VAijen%ia Stefani ci ha fatto «^' 
[(;M Vera,ila notte scorai parecchi tela-

Sj'piintiatrini prof. Giova,art̂ i.>Lrr grammi colla indicazione partioolsÉi^ 
•''--<s^.^^^ ,••„• i...v„' „-,i.t„-!„„ *_„ feggiita dai inovimenÈi, ohe secondo : 

tutte le probabilità, saraunp,, fatti'-
4alViÌS6^cÌto fàssò e turco'nella ìlii", 
uifjnia, 1* uno per effettuare il pas­
saggio'dal Danubio, l'altro per im-̂ ,, 
pedirglieio. ' :, , ' ,;: 

Cèrtamente rAganziattìpatra que­
sta volt* una'pPeóititra lodévole pei, 
suoi abbonati, e • le- sue notìzie; la"' 
nomenclatura ch'essa dà dei luoghi. 
di passaggio 0 delle strade, serviranno 
ài scorta, sa noa altro, a chi prenda 
in mano una carta por seguire t'an-
damento dell» guerra probabile, forsa 
vicina. 

Tuttav'a, par quanto scarsa pos* 
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aìflino Immagintta la pTt^ i l a e la 
sogretozza dogli Stati maggiori russo 
a : tu rco /d «Ambra fmpósàibne che 
a tjuflflt'oi-a essi abbiano già divul­
gato RÌ quattro venti U stmdR che 
întendono batterò, ì punti dove hauuo 

: jdflolso!; dì fer sciata,- ì luogìiì dove 
pianteranno lo batterie, dove gotte-
ratìfloil ponti-

Comigìi&mo peroiò i lepori, Ere non 
vogliono'faì^Tlìèfla mente u'na coo-
faatone GoarUestrioabUe dì OMì àa 
non capirno piti nuìk, di aapattara 
il principio dalle operazìiini, e di IV* 

'mare l'atfenzion loro sui fatti com-
it'ipiuti ed accertati, dai quali flarà 

^nostra cura di tonarli intorm&U <:olÌ8. 
maggior.diligenza, e oollft più pVonia 

' floHottitudifio, stante che ci slamo aa-
y aicurati par questo scopo imozii op-
|.i|portuni. . . 

Mettiamo in guardia ì lettori an-
jche contro le e^jagsrazioni di certi 
teìegriìmtoi particolari creati apposta 
par rjacaldftro la fantasia del pub* 
bllco. Quando sì Ugg& pei- osompio 
che la ilotta russa diretta vê rso il 
mediterraneo consta di 223 (tf!?) 
0avi,fcomprese ie corazzate, quando 
jBÌ legge che in Moldavia' vongono 
ichiamsti sotto ìe arai altri 80,000 
l(di .nualìT) uomini, convisn ridere 
jper forza o deil' igaoranaa dei corri-* 
jsiiondentì, 0 delfa gran dosa di buona 
'fede di chi credasao alla loro frottole. 

Gli ufficiali rumeni che trovausi 
in questa scuola militare hanno rl-
oavuto l'ordine di rientrare imme­
diatamente nei loro riapattiTÌ reggi • 

amenti. ^ 

mmm OELLA SEBA 

"̂ tlOSTÌlA eORWfePOHDENZA. 
'w-i rJ ^ Jt 

- _ i p - l b 

i NOTIZIE 

La Gtì2;3;c«fl,d7tó;ifl contiene quo-
P sto dispaccio., - - ' :• 

Rama, SO. 
Corro vofia che «otto mano sì stia 

lavorando nella maggioranza par(a-
montara por renderò possibile î aa 
coiflbinazì.oJ)0 najnìst^rìalff ohe avreb-
ba per bageWattuale ministro dal-
rinteCQO. l'on. Peruzzi e l'on. Span-
tfgati. . . . 

IiQ trattative por l'eaurcizio della 
ferrovie dolio Stato, in seguito alle 
gravi complicazioni delle cose d'Q-
iriente, rimasero soaptìw* ^ìt/ilf ì'> 

• ^ 

Un teiei^ramma da Roma, \% â  
'hPmgolo di Milano dice: ^ 
{;,: •?ar|aai con insiftfenaa .4^ Cam-
KUs.tnmti nello grandi profettuco dei 
1*1 KdgHo.Mayr sarebbe inesào in riposò; 
I iiargoni andrebb* da Torino.a ì^a-
LiioU; Bardeaono da Milano a Torino; 
jOcavina da Bologna a Milano; Cao-
poavone a, Bologna.- , ^••\ % 

Si pana sempra di cumbiare anche 
p,i!,^ormani Moreiti a yenézia. Lo 
I t^iai insiste per quella prefettura. > 

Dispacci particolari della Oaxxt'ita 
.di Venezia-: f '' .jj ,-- ^ /i 

^ ' '̂ Taranto 19. 
Allo ora 3 sono entrata oggi in 

porto lo porazzate Vanesia, Paleserò, 
Varese o A/fondatore. -1 •.,:"•• .:/' 

V Romat 20 acrile' 
. La nuove promess»., che il. faini? 
atró'dèlln giustizia Ha fatto Ieri, noi 
suo lungo discorso, alla magìstratrira 
italianarnon ' potranno oasefo man-
tonuto^inbreve tempo, -̂ ncha sup-
ponotido'cha l'onor. Mancini lo ab-
bla (fatto con alncaro dasidorio di 
adempirle, ciò che è, per \o meno, 
moUo dubbio. La vaaia tei» di in­
novazioni neir orditiaoionto giudi-
«inri^ '̂che egli ha ordita può consì-
dorarsi come il programma d'un 
ffiiniatro cha Intenda a , posa* rima­
ner lungni anni at potere, ad illude 
sé stesso 0 tonta ingannare gli altri 
chi mostra di creder sul serio ohe 
l'attiiata logìslatura possa seguire 
r onor. Mancini, in quel programma, 
il quale, del resto, merita un esame 
particolareggiato e coacieuzioso per 
parto dollft stampa. ' . 

Le interpoHàRze dogli onorevoli 
Antonibon, Muratori a Toscanalli 
hanno, duaqvjei .prodotto dalla pro­
messe nuòvo a quindi si Hsoiaero iu 
un cattivo servizio reso al Miniataro, 
contro it 4uale sì lancia appunto ta, 
accusa, assai giu8tiflcatgi,di aver fatto 
sovarohie pcomasae at passe e ad 
un ordino di cittadiai. 

L*on. Maiicfn.1 reapiusQ» con calo­
rose parole», U consiglio partigiano» 
che alla ginstìsia.aarafabe faiatò» <̂ i 
faro nella magUtraturtt^ depurazioni, 
inspirata da crttari goUticî  ed è certo 
che (quello parole d^ll'oo. ministro 
non pfaoQrahno ai giornali detla si» 
niatr.*..cha chiesero più. voltala!'tóì-
nifl̂ oro 4^^ '̂̂ ^^*'̂ ^%'|*'̂ ^ ^̂  -vendetta 
a dì tappresagiia Cóntro i ffifgiipri 
tì pi(i inteitiganti <^o;&ionari, vei ̂ i 
aver, sotto i ininUtbri precoflGtiti, 
applicata tìon rigoro le Iftggi anche 
contro i protetti (dai deputati d^Ila 

^ " j ^ ^>.r\ S ^ . l , B̂  ^- ' * " - ^ • * 

'opìiosiziono d'allora. !:-~c ; 
I È stata distribuita atamane.ài.Sa^ 
Datori l^ Ralazione daU'pnor. Xiara* 
pertìQ(> »uV progQtto di lègga concsr-
nonte gU abusi dei ministri dei culti. 
La relasvoae, cha è lavoro dotto a 
coscienzioso, degno della manta ele­
vata, a delia profonda doUrioaa del. 

inoMla '̂ciars .̂teré del 'sona^ra ìvicen-
iino, còiichiude, secondo la delibera-
zioQB dell'ulUoio cantralo, pel'rinvio 
dal„pfogtitto di legga alla sua sedo 
naturale, cio6 al codice penala. La 
dilcuflaions saH luhga o vivace, e, 
certamente, pìii dò^tà di quella che 
ci fu nella Camera elettiva. Mi par 
difficile cha l'Quor. Mancini, Jjalgra-; 

Corsero voci di nuota malattia del 
Papa, ma S. S. sta bene. 

Ieri aera gran folla e clamorosi 
applausi in teatro Apollo. Per^ 'ul-
tima •?pUa rapprasentavasi il U^jì' 
slofelCf dì A. Baito. Stasera al Valle 
t à io scena la nuoVa c6mmo3iii del 
daptttnto Chiaves, lo Zio Paolo. 

• ^ 
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Tornaia del 20 aprile 
Continua la dìsousaione generale 

del progetto dalla legge forestale. 
^ (itiffLìxi Luigi ragiona in favore 
della disposizioni proposte, • che ri-
òncono a norme determinata 6 co­
muni le regole ora vigenti e diapa-
ratisslrao in ciascuna provincia; le 
approva altresì, perchè eroda che 
provvtìduno all' ;interos30 generale 
della pubblica igfano, contro cui non 
debbono prevalere gli iuterassi di 
privata libertà o proprietà. 

il ministro Majorana dice asserì 
stato consigliato, anzi spinto a prò-
sfintare questa legga da 'congìdai'a-
zioni di amministrasiono pubblica 
non meno cha da soUecitazioni per­
venutegli da molta parti. Codesta 
legga era dunqna ji sao svviso?fl àe-
aidarata & neoesaaria, eil egli si stu­
diò di forniularla iu guisa che pie­
namente si accordasao coi, principìi 
della aciansa a colle esigènza della 
pratica. 

Il miniatro »\ estentle nella dimo-
straziono dì ciò a nella oonfataziiJns 
delle osssrvflziouì fatteoontroU pro­
gatto, aoffarmandosi particuiarmeuta 
a trattare dalfa eccezione oha alcuni 
oratori hanno domandato par taluna 
provincia, segoatamonta ' par qttdlìa 
:di Roma. Riguardo psrò la provincia 
di Roma il, ministro soggiunga; che 
il governo noi formulare . la legge 
non poteva, eha segaìra i criteri 
fondBraetiÈa|i generali, ma non si op­
pone a che^in ! questa pr̂ dviftcia la 
piana attuazione della legga si dif-
farisfla a quando il booifi>!amaflto 
dall' agro romano lo consenta senza 
pregiudiK t̂Q gdaiia saluto pubblica. " 

Xa disGiissiona generalo è chiusa, 
"•AIl'àrÉ^,^! si oppongouo undici 

emendamenti, dei quali vengouo 
svolti quello di Cancelli 'diretìo a 
mantanara ì vincoli fi^rdstaii ÌÌQMB . 
p?:pviuci0 oVa la leggi precedenti II 
stabilivamo, quello di Caresa intesg; 
a-sottoporre alla servith forestale 
soltanto i teri-eai ^pi, quali ' i ^ ri­
chiedono il; ragima* dello acqiio e 
r igiono pubblica, e guello ^1 P-)-
ruzzi ohe Ibttomatte a vincolò fore­
stale alcuni boschi o terra ch^àn,,, 
gaosre daaigaa, ma salva aotnpre'X* 
indennità ai progrietacL 
• ; ;.; V {Ai/mxià afflami 

Prawadi dall'altra con 25.000 uo 
mìni; il VIP corpo h da Schumla 
fino a tlasgrad n«lla direziono del 
Danubio dà Un lato, ed Òsraahanzar 
ai piedi del passaggio del Balkan 
dall'altra^ e Qpnta dai 32,ai 35,000 
uomini. Un corpo di riserva àncora 
in formazione tra lamholi e Sagra 

sconta prasontambnta òtto battaglioni 
a due batterie ;|i^p iaecottclo presso 
Tirnpva, sette battaglioni a tré bat­
terio; un targo tra Sofia e Nisch 

• ' I • - L ' 

consta di 16 battaglioni, 6 batterio 
ed un reggimento di cavalleria ; 
pìccole tappa vi sono aiioora in altri 
punti ìojportanti coma Barlovga , 
Pli9Wna, Loidtscha, lanibagar; Ba-
zardschik e Kustonds^ha. , '" ;. 

Nuovi corpi di rlasrva vengano 
foi-mati nella direzione AdrianopoU-
Taiatgazardschik od Adrianopoli -
Tamboli. La Hottiglia doi Danubio, 
la óUl parto più importante era ul-
tìmaràants riunita fra "VVjddin oRud-
Bchìuk. ai h ora ritirata, ad ecce­
zione di 6 bastimenti che sono ri­
masti in di^Teranti, punti,' al basso 
Danubio dividendpli tra Silistria-Ban-
au-wa e TaUscha-SuUna,,' , -••.. 

I Caroho8i>ictìvattoro l'online di 
teoarsi pronti. L'altro giorno in se­
guito ad un ordina telegrafico ven­
nero aperti i depositi d'artiglieria, e 
fino alla sarà ai portarono sui ba­
stioni e noi fiJrU' per 06 cannoni. 

" . ( 

BUKA^ST 20. — 11 consolato 
austHafto' óonsigìiò officiaìmante la 
compagnia di navigazione sul Oanubìo 
di matterà gli archivi ìn luogo sicui-ó 
6 fare gli opportuni preparativi. ' 

NAPOLI, 30. — La questura sco-
.•^éHe Ift corrispondenza della fede 
^razione degli interp azionai fati ìtaìia-
:ni. Sequestrò tó; Stamperìa pbi'tatitò 
-per i prooìami. .i- ; :-* ' 
.. RAGUSA, \0^—l turchi clreoft-
dantf i-pntìsi tniridìtì. Sono docisì'a 

.reprìmere V Inaurresìpne, Parecchi^ 
villaggi (Icposnro lia armi.' 

: ^ KISGIU'̂ NEFF, 2 0 . — Lo , Csmr 
arriverà domAnica a passerà^ lunedi 
ìp rivista, le, truppe „8uUa riva del 
Pruth. ... ' • 
; BUKAREST, 20. — Un decreto 

del principe ordina la mobiìUaziono 
dell'esercito attivo e territoriale ìioUé 
risarva» La Camera sono convocate 
pai 26 corrente. 

BUKAREST, 20. — Malgrado I 
timori qui regnanti, sembra che 1 
.turchi nOn intendano marciare sopra 
'Bukaraat; tenteranno di occupare 
jCartamente Calafat e forse Giuvgavo 
a Magruele, di.di^trnggél^^ll ponte 
dì Bsrbochfl, e ^\xmA\ si terranno 
sulla difensiva .jBonza abbandonare Ijs 
iPOSiziooi occflllentemente fortiflcata 
sul Danubio. L turchi temono ohe so 

iOocupauo la Ruménia, i Russi sfor­
zino il Danubiĉ  a ne derivi un" ti­
mor panico. 

PARIGI, 20,.ora 10 45 sera. 
BouU^ard 68.3S 104,51 885 163,75 
330,— GG.70 2(33.12 54,43. 

Malon dica che il govcrao non 
attenda alcun invito alla confareiisfi; 
simile agitazione nel paese, fomen­
tata dai Vescovi, è imprudente. 

•VVASHINGTON,.20. Schtioidor fu.; 
nominate! ministro in IsvlKzdra. 

•j'u ordinato alla truppa î 'federali ' 
di ritirarsi dàlia Nuova Orleans. -

^rW^ffì"-.:' " * - r * i ^ 
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i Brtweltès, 18. 
Secondo un dispaccio parigino del­

l' liidependance Belge/ Mac-MaKon 
avrebba approvato nel consiglio di 
ministri Unntosi fsH la l^tt^ra de! 
ministro dei culti al vescovo d'Au-

Éa" mobiìixzà^iona procedo con at 
VMti febbriitì. Alcuni reggimenti 
sono pai;titi:da qnn dftUa Moldavia 
e dalla B^ssarabja rumena por ia 
piccola Valacchia. 

. . . . Londra, 18-
hò:^mOrnìng Post crede che il 

conte Sphouvaiofl" laacierà Londra 
peKbr̂ v<3 Éampo, qualora U tratti-
tival sospesa veoiaserOid formiUe. 
^Uflèttì passo non implica' por nulla 
,i rapport! tra l'Inghilterra e la 
Russia. 

.A^ì//^'^' raccomanda T oc­
cupazione di Costĵ nUnopoh per parte 
dtìjr inghiUarfa quaiorsk tó Etìàaia 
'avvolse inttmzrbne di pro^Joìore ad u 
tale passo* 

•t;:j:ai!E,'i'wii i , j , '•JB;:̂ l̂  
\ ì^,.,vimn^iiiixrt., 

Bari. Moiichìn, geranio reapoaanblh 
A GENIE l>Ka1msa\ Legge dicm^ 
vcmcn^sa smfìlc, — Q'io-<lo nuijvo a 
briilante libro della M roh^W Co­
lombi ba eoa ragione il jpiù gMnda 
succ*Js80, perchè soddisfa a ITÌK^ le 

eaigenztì dcila vita in famìgÌM eàin socuM 
Ecco i titoli diu varii capioU: U 6nri6a -
I fnnf^iutli ' La signorina -^ la sisnarina 
matura • la siteliom • Cti fìdànsam ' La 
spQSiJi - la segiwra - La mmire -, La v^ ] 
càia " ti giovane - ff capo di casdi PIIEZ-JO 
LIRE DUI?'. — ilivolgorni aMa DimrJoafj del 
G l o r u a l e d e l l e non«fto« via PCt n ; t , 

6. 3-* in Torino^ e dal libraio Att^eltor 
irtig:lil inPÀDOVi. 8-181 

(Agenzìa Stefani) .̂ ^ 
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• -< jRoma 20 . 
1 dissellarli ella maggioranza cre­

scono sui progotti finaflziarii. Dar 
pretìs preoccupato di ciò e della con­
dizioni della guerra imminente, farà 

leapiicite dichiarazioni ;8 racopnian^, 
^^dagioni nell'adunanza plenaria della' 

siai8tra.4^- ^' 
J - ^' ^ 

, imkm DAI GicRMLi mm , 
.: I gìOTnhlì indiani annunciano cìie 
regna una grande tanaigjs^ fra il go­
verno apglp-indJaoo, e V Biair ^i^ 
iCabul ..fepichè quest' ultimo tenta di 
solievara iiQ^ guerra religiosa coUa 

Il Morning Post ìa data dì hon • 
dra, 18, scrive: 

• La condotta della Russia èd là ' 
matralmanto contraria a quella che 

I la conslgUavano i suoi migliori ani^pi. 
.Stentiamo a Gradare ch | il gaMnelto 
di Pietroburgo abbia pesato tutta, la 
evantualitA |ièriooloOTf*'c|itì ai goa3o\io 
verificare.» s!^ '^f 

^- Si ha .da Laraberg, 17; 
« Si assicura qui che la dtohiaila-

zìona di guerra ,e J| .passaggio |el 
Pruth'lion |vrannoUuogò prima àol 
29 aprile, giórq̂ fl nataUaiojî eUo Gtir, 

dò la'sua incontrastata dottrinai,la-
:;̂ ua ben nota eloquenza, possa di­
struggere le argomentazioni vigoroso 
a le ragioni profpndaraanto politiche 
e giuridiche che l'onor. Lanipartioo 
^"f^ka-B.J'^^Ugno della tesi .della Hntenzìono di scacciare le truppe in 
maggioranza <|eir ufficio centrale. ÌV •gi^.i ^u Mèìat f, , , , . , •' ì. , , , . 
tói;mst^ò.pq1^,à'^ind^1,o!rafoj;zadal . (>i5 ^ - j , „ ^ Uè^Wài^iPi^^ 
numero. mMm ool vigore della ra- ^jfiomanio^ agenti Am: si trovano 
S'""'- _ : ' • •• già'da fungo tempo in Kabul ed aU 

La discussione non cjmmcarà il f̂ i paesi dea' Imperò iudiado e cer-
24, essendovi prima dì guol progetto 

'•'4 

> . . : .̂ f 

^ 

La l:Porr§spondane&^. univet^^elle 
crade Caperà eira si ò trattato; ieri 
l'altro.la Parigi di juVvìsare tutti; i 

Jjiornattiranqesi, d ó v t e d^dra In' poi 
I tis3i asta nera ̂ scr^polo^amaate dalpuì)-

Micarà*'uoti|ia2su i lavori, di difflisa 
n su gii ar^aine^ii JÌ|Ja,;graaflÌa. 

I l i 
BULLBrnNO COMMSRCIALB : 

VsmEKlA, 20,'i-- Kand^lt; 74:60 74.80. 
I ^ ^ fr4nohì 23,20 22.S5. . , , 

UìLAm SO. I-^Kendi: ifc.'74.80 Tt.OO. 
I 20 frèiohì'22,28 S2.26. | 
Seie, P|o^3sliaì aAa?i; iprahì 

fermi.. ""' ? , ••"•' . t 
LioKB. 19.—^Ssie. A-fFàrì pochissimi; 

preez| bassi. ^ 
•"—st**r— • — — * - — 

TaATHO GARiBAi.tìi|ì#-- La fioin|a-
; gnla di prosib a musica, diretta és, 
li Oieardo Miniati, rappresantar?-iffue 
^ ^at'gentì al cordane sanitario di 
p Porto Vandréy con farsa ; / due 
k^ ordì 81(2. 

.*P£go suue incompatibilità pari 
tari, sul ftual^v fu pur''distribuita la,̂  
relasslone'dell'Ònor. Hauriv :>: S - r̂" 
I Oggi la Camera jproscgiiirà la ,di" • 
flCUSsioUQ, del progetto di laggo fo-̂  
restale. ;••• '"•" • -4 

^P s^a,M'onor.|BftccalU tenne. 
tt discorso al suoi elettori del 3^ 

collegio., Inutila dii*e .che'.'si /lagnò, 
]à&M guèrra dpi :<;onsorti.J:ii ohe fii 
.appiauditp. ,X8ntò,.giustifica^ |a barf 
nota gherminella, mt^. notf' riu^jclj 
maligrado la silaeloquenàfi.-' • < Sz 
. Nelle notizie astara cuiiun^^inlua* 

^'^BÉRNA/20. — n consiglio fada-
role'informò la Porta cha le lascia la 
cura di provocare jia accordo frale: 
5?arti coritra&nti riguardo la sua do­
manda di ^(7stitmrtì: la, mezzaluna 
alla croca rossa. Otto Stati non b-an-
no ancora risì>btìto/ " '' 
•VÌENN.^/gÓ, ^ La Corrispon^ 

denza Poliéicd ha. per telegramma 
da Pietroburgo 20, che la circolare 
'Gorékakoff -non fa ancora spedita, 
avófldo (I govorao russo diffxifit̂  di 
îar̂ , conoscere la. mk decisione ̂ f̂lno 
al 29 aprile. Lo .C7:ar. rit^rnorà il 
-30 aprile a pietronurgo-

BEULINO, 20, — L,̂ - 0a:szem i&l 
Nord smentisM la voce che la Ger­
mania faccjii,.prDparativi militari-^ ,̂ 

•BUKAREST. 20. —Si-.ha daTia-
dova fehe gli ultimi Volontari, che| 
partiioiparouo alla gaorra, ricusan<^ 
di partire. •̂ Il governo sorbo spefSi] 

SANVINGSNZO, 20. ™ E arrivato 
0 partito per Genova il vapora -Ê u-
ropct con la valigia della Plata^ 

PARIGI, 30, — Il MéMorialdiph^ 
mati^ue afferma phe sono intavolata 
negoziazioni attive dallo persone che 
circondano il Sultano ...coll'agein^e 

: russo di Costantinopoli/ KÌahmoud 
Damai e Rconfflh sformano per con­
durre, ad liti àèeordo diretto colta 

i Russia.^" 
PIETRORUÈGO, 2 0 , — t a Porta, 

avendole diverse potenze dfcjsiarato 
;Ch0 la neutralità della Rupn^nià non 
j ̂  e^ipnlata dà alcun trattato dìcm t̂.ò» 
ĉjfe occuperà i piloti stra^gjci^. del 

;I)anubìo» appena i russi ehtr&Vsè'fo, 
,m^ Moldavia. • , > 
^ ' PARIGI, 20::-^ììT€ÌAps'tiee che 
Layord non à latore di alcuna pro^ 

jposta: l a ! su r unica missione è d\ 
•Osservare lo stato degli animi 8'Co-
ist^ntinopoli e di coglierà ogni occa 
siono per una niodiaziona. 
. PIETROBURGO, 20. -^>Lo'>C3ar 
è partito per Kiacheneff. 

•; ! Si assicura cba l'arciduca Alberto 
fé Éitteso a .Kiacheneff. ""'""" 
, : B l̂$.AjREST, 20. - La questione 
;dei berti dei convanti pondenta fra 
Ila l̂ ussiB; a.ia. .^i^uienia da 13 anni, 

éi Sicurtà 
003fPAaNlADt fVSSlCURAZlONI 

, istituita il i) magno 1838 , _-

di avere aLLlvalo saclia leKcoffeale ma 
le Asslcunizìonì a Proinio fc'isso , 

CONTRO 

•4 

l'i 

,, Lo POIÌKZO e le Tariffe sóho òàtòii-
sjbjli presso hik^iìivm Principali, che | 
"èl'P̂ di Aprilo mm àmiim ntì ao-'! 

•fu regolftta'defidUivflinente in fsiyp̂ iî  u ^ ;i. 

mi 
cattavo io Assint{ra.?iiotìi. 

•U Compagnia asscara ancbè 

i Danni flogirì 
, E DELLO SCOPPIO DKL QA^ 

.lIcrcnEiKic. ^88 3iJ<«»»5n.Bc MACS-
<>»Blsif', l e «mrScsp , « I l «tftliMI. 

SiMHo. iirCHtA « r lnt i i i ln l a N U » sa.' 
it»»!Kljj |>Br l e MKSjni I?« TJVt -
iSPOnTiB sia foa ' r«F Ìn , Hirrnìo 
comifinS, lliRiikl *s ÌA^UU vanivo 
qnnlMltisl aotsldiìiUo «> «Sitlvfro' 

-; d e l vlae:^!»-«>E(<'« a*!"'^'^*' d ' i n -
c e r n i l o ; c(S cNereSart Issolilro l o 

Assicurìwioui a Pi'unuo Pisio 
SULLA'VITA BK 

i 

• ^ - > A 

- i ^ 

gorpOpd'àripatU con' Ift, sì;ato 'ìnag 
glora a Varsavia^LubliD, ì̂ adoin..:a n':"PP? P«r ,togliere a^ j s s i ì fucil^ 
fi . o -''',, •-. , >-•' Otta, ricusano di: consegnare, f, _ 
Bytomìr, e CIÒ par .coprirò la .̂ fr?,!?. ' :*^«TII. .t.T.o-r on 5 . i. J t ì ^ ^ J 
tiara yer3o;^rAii8jria. Il corpo dei 
gpanatìei*i, òhe'doveVa Happrìma par­
tire p6v Tarmata del sud'rosta pure 
in Polonia dij. guisa pha ora''''fiOoQ 
conceritrìitì;.jn_ quél,paese non meno 
di ldO7C0O uòmini.' A Kisoeneff venna 
già fissata una'caSa 'per dimora dello 
Czar: egl! discenderà dèi palazzo Ca» 
argia dovo^^hitaàl grapduosi'Nicola.. 

, ,,.— „- -_.- _. „ , , _ _ , , , ^ „ ^ | 0 > a compiasi I|jpar4ift.deU;'a?ma,ti^. 
Smonto, lerfuìs dxspacs^p;,dri£ri/raTfnrbà^ DEyiiibJbla b:̂ igate-:,ynopn-*^ 
jmspir^.;smaggiori ispe'ranzèrdlj ftomi cantritmonto è%i6raÒ3àervabiUinaila 
jacòrsi^oila l$caJÌ2zazióij.p l^el ojen-.-̂  4egifi>ntl;diràziphi;.,l?„ aelJa 4ir̂ ~?i(JQa 
iitto.SifatfàndaTl'aauunziolu^pialéi da'Widdina^Lompalanka, yarao Ka 
'della dicHiarazibii'o ,di ^Uĵ rrf, •, * • : ;; 
li L'onor, Melegari >hhe ieri uh còl-
lìoquid^èQgli amba>!5h»tori| di Russia 
ié d'Inghilterrg. " g " ,̂  
^ AI ministeri) daga alTari esteri fu 
dato ' ieri «ara'^n biwchaÙb in onora 
Ueì generale ..Menafflaa. Vi_.assiata» pun 
vano ì ministri, il presidente dalla 
Camera^ l'ambasciatore inglese a altri 
distinti personaggi. 

lafat ; II"̂  da lishqvft-e.'NicopoIt.-yarsp 
ift' vallia d'Aiuta, ove sottìà^coaceu*' 

r^J-H^ripW. :^fffihPnrtHH^-«^4C^i4HV¥<]-h^> 

a 

tratì dal lo ai 1S,000 uomini- HI" da 
gufschiuk .'ano « 1*urtukaii ove, vi 
lÈmo20,000.WmìÌi; IV^ da^SUiatria 

Eaaaova eoo 20,000 .i|oraìni; i l V'' 
into-Oi connanfcramauto è.àaiialla« 

brudaha, dova la truppa sono parò m 
pìccolo numero; lì VP è da Varaa 
verso Bagardschick da una patto a | garia 

^ QUKAEBST. 20. -^ È opinione' 
assai accreditata ohe par evitara-ilj 
passaggio deliaVwiera Sorat, il ponte^ 
di Barboiihe'o uoa sorpresa deì^ ili;t-| 
tìglia . turci; sul Danubio^ il grosso* 
dell'esercito rusyo éi recherà, culla 
ferrovia f^apogani aMari^8estl9,'̂ %y^ 
àiarà trasportato con qû p̂ dioi (̂ ,*veuti 
r̂ecu quotidiani. Pal^arasÈistie rie-? 

sòrtìitò andrebbe a piedi par ìa grande 
i(tir|da,a FocsaHi, fja>,RìmnÌd, a fiou-i 
zàeaT verrebbe quinSf,.per diffdrQEitìj 
^|.r^de ìncrooiàati a Bouzées, direttf^ 
Bopta Calafat.. Flamohda Magruele,-
^iuj'gw.a CaUrassi. Oredesi ch9.4\i 
quartiér gen-jrala si porrà a B<>uMa8,! 
opnio nel 18t>61> a Ploafljfeiy I rus9,|;4u| 
quésta' ipotesi, tQateror)btìfO di. ji^s-. 
sarà il Danubio presso Calafat̂ *^^" | 
" RUSTCIlIC î̂ O. ~ Inqueatl'iltij 

cìrcoìi amraibiàtrativi non si oredo^ 
anoQra alla guorrat I t o s i cha \à 
seda dal governo dal vllayót dal Da-!: 
nubjo sì trasporterà a Scìumla, aâ  
Ruitciuo fosse minacciala/ Assicurasy 
ehé aHnòòteinoia a farà i i pana ^ei^ 
soldati con formentone, ìn seguito 
alla manuftuza di grano nella Bui-

Ideila Hìxm&nìs^lM^ànianul pubblica 
;hn articolo di' Bowetrio BratiaoOi e 
jdic îaìJiiî bbjftmo iì|dovere W prote­
stare vorsp!')' Europa contro la vio-
^laaioae della Bumania ^̂ da qual­
siasi paHtì venga. Gli aaarciti, .ch»!,̂  
lopponandosì alla nostra protesta, u-
jsiandoipa'fori'a maggiore,volessero at-
Itraverlaro il noatru paess, sono,ob? 
•bligati di ottenere da .noi la fiasa*. 
Kloua;.̂ aUiviOiia é̂  |,î i llSndìziohi del 
loro â-sH^ggio. Gli 'eserciti 'che pas-
^ saranno lo frontiere senzaĵ qjiffwtip ac:; 
•tiordolBftraaQo';trattati COTIQ liemÌGi.» '~ 

i : ^ i R b t ì À i ^ . -^ Cmem d^f: Co. 
Tmitm. J5o«r7î , rispondendo a Oourv 
• le3̂ |'dÌ06̂ ^̂ 1)̂ |''&fDB})033Ìbile dichiariU'e 
quale'sarà la pdsìHone dalie faf^ì 
heùtrali, nèl'pBosforo, uei Dardanelli, 
nel Mar Nero e nel canale di Suez, 
àei^«afl9^i guflpra'fra la Russia ¥ 
ip, Turchia; ias infestione^èiippqr--
tantissima, dipende daUe'cìVcos'lannó,' 
^ sarà ogyuttp dì .assidue prajnjifÉ|̂ ' 
I Sì può dir0„ soltanto Mò da ora 

e p s r i ì J •;" < ^ . S 

I n a n e l'AecHstltìi Ge«t);fàli " ' 

Kit»:iil M.^uirrasssi:. *K'; ,, , 
. , Le Agp-nsie della Gumpagniii sono !t|:cart^sj 
cate <ii,dàre ttUtfi necessiri soUiarimenu, 
•e.di fornire OlìA TIS U sfumpìglio occjri-enti 
per fumiulare lo domiuide di Asaic^!nai^3aij. 

L'UlTuìio • dell'A^eu/Jii ^Pmcìpii 
dì. FADOVA :riip||eseiìfe4fplt.si| 
M. ACHILLE ìMl :ò- ^ikàto 
riAXZA CAYOUfì gih (ddlle Bia 
N..U21 nuovo... 

Padova^ Marzo ,1877. 
•,.[ , ••; ..4 DitU'Agdu^ia PHM 

Il Rappreseutiiuti^s 
AGHXLLL' him 

fòf 

'4^13 
'ff- !rtBr-?* 

• 1 ' - ? " ^ Kf-^-:-:?' 

Società Garbomféi 
,.̂ ... AUSTRO JTALIAÌ^A.,..,..,-..«»« 
'lì. 8 . ̂ S o « 1 e. J* i\ «• asa t n tf' 

'j3'3(Védi Avviso i n4 . Pagma) •,-• 

._v ^ ^KJ T 

tjho jl gov | r ^ inglesB'-jn QSlp| 41 
Una gUHrraìii^ittìraa prende misure 

or p^otegger^ gli intores '̂i inglesi.' 
Noa BÌ può attendere che il go-

ifernOj dica quali diritti a^rà la Tur-^ 
dhia per arrestare la navi ru^^cii^^ 
jiassanò pel canale Mi Saez, ma non" 
deva ^BUpporsi che lo navi neutra sa-
ranno, ^^prastftte^^^.^.^,^.^-^...-^,1 
^ BBflX^htÉS, 20.-Starnerà d'éi 

rapptcsentanti, ^rère Oì-biinJattZ'l 
^eilafil governo sulle sue intenzioni I ^ 
riguarJo alia patiaiòne dei vescovi '' 
dattoUoi beigi relativa alla situazio­
ne dQl:Pap£a- .lai«? -te-- -'l ''> 
j ^ n^irti^rfer§|lì|etìtè>l risponda 
gbtì il|jgo^rno |ioeìgtt^i^"petizione, 
md ndn prose cocora una •decisione;' 
l^%..»lt¥%*^^i'«^'H^,*'^ Â f la­
niera. Soggiunge; « be mai le potenza 
-ibiamaiaeiicp. .jiV'ìJa'gìo a deliberare 
iuUa questione romana, non f̂ irà al­

cun pa|SO,, s^nza Consultare la .pa­
niera. »\ ' ' y " ' 
l Frèi'B'Orban dimostra l'impopsi-
bililà d'una simile conferenza Udllft 
quale il Belgio non dovrebbe imrai-
sohiarsi. 

r-T 

oorron't^-

a chi rtfcap t̂tìrii lU 
Caffè del {fimnik^ 
ciò un petìdent^^ii 
ora da catana à\ 
rologio, perduto ̂ a 

i 238 ^^"^^ ^^ giovedì, ! |9 
+-^-#-^- t™. 

CORSI ESTIf r 
X3Qdi lincile m 

ffiiil dal prof 
OasaOavaaìai, 1̂ .-1777di VirKiUm' 
|^tt!senWsi-daUQ42jaUàÌ:!ie,ia^ia 

* 

Mi 
OD ANCHE DA VENDER^ 

. par, il 20|Lugno 1877- / 

sito ÌA^ Pernumìn, Distreltb di Mô r 
felice* 
i Dirigerai per la t r a t t a t iva al si»: 
Giovanni Zorz i t i in Pernivtui*. 17 4 

asr-razioiio dei a . ho-to r. 
guiti\ Hìĵ i \w Vetie?-in: 

82 - 17 . 73 - SO - 74 

• r ^ -

\; 

'4 

'=- y: 

'H-.--

' ' i 

i;-a 



K . 

^?^ 

^-,.'•„'^•^ 

:\i^ 

iiii.ii)*¥fti<ifc"ft»iriiiìn>TTiniff^TiTTriMrfu tKt^r*^K9p^^^ tmi^ww»jÈmMa»mvfttr*vt\ 
-r "J - ^ 

4^al Supplemento al Foglio Perio­
dico «ella E. Prefettnrft di Fa-

deva).' ' ::'^- ' ' '**' • " •^Wie i i l IMin l ! € o v < c d ' . \ n » t r l » 
IL SINDACO 

d e l l e C i t t à d r M o n s e l i c e ' 

Sig. J. G. Popp 

•. . -r AVVISA; 
«iserfl aperto a tutto niBggìo p . v^H cori' 
corso ftf powfo d 'Uìgcgmve mno'cìprie ai 
stipendi del ( i i n u n e coirapauó òuorfiriodl 
i.j^l&00 e dUUlo a penaioii^^ 

1 rfiopiMU ai contorco eri i dr i t t i <*d ob-
W^gli oeìr Ingegni vt̂  tiiu\Ojno «'aìi'aj^jjoHUo 
«fipìtoltìto « c u r f u d a t a l a mapgiorfì diffb-
Bìonct « eho fe viglbile a chmTiquft nella Se­
gretaria mimicfpalfì durante l'orario d'ufficio. 

Mon^clii'f*, S aprile iR77. 
Il Sindaco '-
VERTILB 

fi' • -

S O D O 11 inl&rUor 
• 11 p i ù g r a d o v o U 

do t p u r g a t i v i 

92-40 

J CSit plK»r« itOflto al aig. l i G> Popp d«Q. 
i i iU di corto d'Au»tr^.a Vienni chf^;U?ando, 
d»lU SUI acqù» ant-terini per la bocci guari 
pArfettsmtfiife ^« un mate di b o ^ t (ffcor-
bulo) p?l quiile. lolTrivo dA tfetU inn i . - • 
T Hotìaci),,21 maggio 187*V . AJT 
i ^ ' 4 a ^' OWNGEU pritfclo 
1 ProMO dogni boccilla lire 2,50, 

TXjposilc) in PADOVA »lln Farmacie Cor 
Ofilio, Rrbérti, Arrifòni;— Ferrara: Narar-
tn. — C*neéa; MarcìifilU. — Ttf^rìsor Bin-
àonU Zanninl e Zanetti .™tlcenturValfirl , 
'^. Y<naia; ròUnar, Zampironi» Ciriola, 
Ponci, Acanti» Lon(f!^a< Profumerì* Girar­
di. — er rano : Robcrlu — Ilovigoi Bìcfò, 
. 2 87 

Prca^o le liDrcrio DBUCKElì 
& TEDESCHI Cd ANGELO 
DBAGin troyasl reiHiitjile: 1) 

IfflllIfJSTi W •! 
tìel prof. GUEltóONI 

àltìganttì voittma in«lS,,PatÌQya,\a77 
, Vrezzo Lìr» MÌ.ue. - . 

— 1 - ^ , 

BfMj3Tgai'gJ3:;:;x!'j;-iU'ff?ggi«^JiT^ tfwrrrtf 'Jfifi'r* W!( ̂  \ii^-\iisvKrvsPW jr7vm0xa:aspe^rmtamrim-jrr^'tt;rasm^y^ìtr^ 

l 
- /H ._ - ^ ^^^4*^ i i . i , ^ f c^ jh r t - i -

t 

i^'if^'^anx^ff^^f^aiT^KtsìiT-ccfcr^ -!.• rtn^-r^"iB*rrEsaE3t«*«3:?5fm33Eic^^^ 

^ - . \ CEEOTE 
ISnicìt linli»ra in Cosme^ 

Hco preferita u qyant*? O 

fiOSSETTER 
iEistoratorodei Capelli 

' • i 

o 

3 

dCOUà dELESTE 
.AFRICÀNA'.-

i"l 

Tintura istantanea per 
fino.ó'ora se ne c o n o s c v : ^ i f^Y«>n'» '?/"'wict / ' ' • " p a l g capBllì e tiarba ad un solo 
no. tìgiù iinno aumenta r5/fl»'mi^,?«ejw :/luiMa/w-«.M flacon, dJt il nàlur.ilo co­
la vendila di 3 0 « 0 Ce- W '"A^ ««'-« "'">•'' «"« '»M-,S lore alla barba e capcliii 
roni. W tura rulma il prumtivo^ castani e neri. La più ri-i 

U Cerone che vhoflria- S |M«'1'"'î fi ^'ohre ni copcìU W icercata Invenzione fino! 
tao non <è'cjiejuft s e m - i S ! «'«foraa la radice d e l i ^ d'ora conosciuta non fa-; 
plica Cerotto, comporto fJì| 7 C8pell),neimpediscefaca- cq cendo bisogno di alcuna 
midoHa di but= la K{\V,\\Ù ̂  duln, U fa creRCore, puli-jjJ lavatura, uè prima, uè 
rinrona il bulbo, con que- :^ ,Bce il capo dalla forfore, g dopo l'applicazione, 
sto cosmètico ai o t l i r n e i S n^pna luc idoemorb ideaa i^ \ , - n .--p^r^ ; . 
islaniaDMuifinlftìlBIon-iS ,*'ia capigliatura, non lor--< 
^ o , C a H t n s n o f i S e r o G ,aa " biancheria né l à P 

perftilto. a Beconda che P'-''^- ed è il più uaato .K 
• da; tutte le ^jersono e ls - i^ ; 
iganti. 

fli desidera. K 

Un ppsjao in fìlrfjante a-
atttccio t . 3.5*>. : BolHglìa grande X-

Un elegante astuccio it-
L. 4. 

9 U e » a ft^i^Oi^l>lt^ -vengono própafati dai F rà t RI2Z1 Chimici 
Profumieri, , .^ • ^ 

Si fipediacoupjn provinma à chi manderà Vaglia Póstalo air^Agan-
zia 5.<ft»gcga, S. Salvatore, Venezia, 14 85 

• : ^ I 

Aiìstro-ìtaliana di s Monte Promina 
J l : . / S E D K IN T O R I N O : ' 
l^'^Goll'iniininento apertura doll'esorcì^io. della Ferrovìa che'ponoìa 
mim-'Tn dVMoiitoTromìna in coninnicaziono col porlo dì Scbonico, ì'Am-

jmiuistrai^ione sarà in grt̂ do di as^mere, importanti ê regolari .foruitura 
|dél isuo «f:«rSionc ffo»?.Hc a^re/^i vanuiggiosi di confronto ai car-
\^m estei;!.. • ; . . ' ' ' - ' •" 

Ecco intanto i-prom-'stabiliti franilo a bordo a Seboiiìco: 
'CARBONE CRIVELLATO.,, .. it. ,X. 16 per tonn. 1000 Chilo g.: 

: ;VCAEBOSEUJA {j,n-anilolla),..' . ; . " 13 »Ì: •• -• r^ •.• > ; 
. CARBOI^E IN POLVERE . . . . 8 

• _ ' 

U • * 
* " " r ../f 

B.i' *iieianilwses<pra-^!;!snè" »• I n c f t f S e a a n c h e «Jel trn-
JiptìvU» aa V4*rS GBOi'ia aSiilf^saa-lailcu. 1-226 

n t ^ ^ 'E«ua3ri^t^*:=-ev'jf»isj;3i3iaWaE!»j^^ ll^ftm^At^jrj^^EU^ivsnrKsMi ^^v^ 

•j J 

^Ì^5&^^': 
, ^ -: _ \ - - 1 

Pertile prof. Giambatlista 

ÈLE NTI 
. N 

Dì 
> i i r 

por servirò alla scuola ' • f 

•L Y »* '_ 

Padova, Tip. Sacchetto -̂  ì i i-8 - voi. I . 
Lire è 

4ì 

^ 

* . : -

i - ' 

FEDERICO INGEGNERE GABELLI . ^ : 

.is -feiiUi 

• 

-, J 

u. 

^'j 

L̂  ^ 

/ • V 

j f ^ . U 

V r 
p[—j—'- : " TK' 

• J • • \ 

> V 

j f c - : : ^ 

\ ^ •• 
--[fn ^ ' h ' i J ^ J ' i? -, 

ttn 

Favaro 
\ *x G. P . comm. prof. TOLOIAKI 

PadOT» 1877. ÌD .8 -^ L. l « » . 
( ; 

B PROaia^EA PlHAtB ; 
(àpóstì' analiticarilerite ai isuoi scolari 
v: •'),» eéìi;, a nuove ordUie ridotti 

' tadovà i8t(J,lp-8-^ t i re « ; - " i J 

a 

^ Il 

V 
: VI 
VII 

Vili 

misto 
omaibul 
miato 
6aiulbu6 
i > % • 

tUrfìUo 

]p5*aaova per ToriLOiciflfr 

^P A D 0 V A ; 

|J ^ 

Affiti 

. V f N B Z lA [ 
A ._ J ^ ^ • -r. ^ r 

r h 

IX omnibus 

3a(i a.. 
4,42 . 
6,20 . 
7,4S 

2.10 i p 

6,52 
8 , -
9,2rj . i 

I 

^ V 

ir-

4,8K 
fl,04 
8.10 
9.0S 

10^3 
3,30 
B . -
7.45 
9.20 

10. JS 

P-

Partenze 

VE N E ZI A-

Vc^MezIa pof x ^ a d o v a 

«. attivato col 
- I I J . - " - r 

• * 

S ' a t S ò v i * per I 3 0 Ì ó « t i i O _\J^^ 
. i l " 

\ H H 

\ \ ' . . . • • ' ' • j ' ' ' h ; - - i • • • ' -

P A D O V A , 

M 
- i n _ : > ^ j ^ i h v i 

* : - • t 

omnibus S,1Q i a. 
! 

diretto 
rnUto 
diretto 
omnibus 

mltto 

440 

7,ES0 
> 

6,30 ft. 
7.*8 
(1,3 < 

11,43 
1,881 p . 
2.30 
5,SQ 
6.33 
9,06 

12,38 a. 

1 i 

j p u d o v a per V o r o » a 
>_i_ri 

^i i ' 

M a 

«3 

3 
Par temo 

da 
P A D 0 V A 

-i 
Arrivi 

V a R 0 Pi A 
^ K ^ ^ 

a,:i I omnibus 6,-13 
1( dirotto <>.« 
ni omnibus 3,10 : p. 

a v . » 7,03 ì . 
V-misto l:i ,50ia. 

V e r o n a per l ' a d o v a 

Partflnia 
dai 

V E R O N A 

• • > • 

9,18 a. omnibus 5,0S a, 
11.34 . 1! • . H,3fìl . 
M 8 p. : diretto y,OS p. 
9.3B ^ìUmnibui* S,M • 
4,07 a, ' misto •• • 11,48 • 

Arrivi 

P A D O V A 

a 
Paj-

" ^-^'''\^wAà H ^ K ^ * L-JL. 

• p 

Arrivi 

ÌB 0 L O G N A 
v i i ' i ' ' ' ^ 

li misto M i . i i H l . finoaRovigol.riS, • 

iVj omnibus M 2 -
V dirftUo 3.17 .; 

. J , * 1 XSoloana per Pa<Iova 
^.KSJj 

_ . ^ i - n -, -.r-

» 0 t 0 G MTA 

fi 
j _ ^ j 

- £ ^ _ ^ - r * t * & j ^ J i . « A ^ 

i M i 

» . 

10.1» 
14.10 

* 

a. 

r. Mo«i)ti?e per. ijdciixo 
— • - * " - I 11 J l i i T I imi I .1^111 J # « r i " T f c ^ ^ ^ - - ^ 111 J 

^ ^ 

3 1 
M;1̂ iurtenza 

da - ' ^ é 

Arrifi ; 

UD fs 

• 1 omnibus 

I 

in , direno 
li- . 

IV misto 
finfiaCfinegliano \ 

V omnibus iO,:;;; ; . 

6,12 a. 

10,49,! . 

s,iy : p 

0,10 

lo.ao 
I ^ 

2.45 
ì 

8 , 1 * 

8.40 

a. 

da aovigo 4,03 
omnibus ,, 8 ,^ . 
diftìtto 1S,40 
omiiibus 345 

a 4 

P. 

1 ì 

4 H 4 ^ 

Arrivi 

Ì>'A D 0 V 
- ^ -li. 

mi^lo 
• j _ 

rar 

4.iH 
6.0S 

3,tfO 
&,17 

t 
t 

tJO^lne per M o s t r o , 

ParteniQ 
< da 

omnibus ìM 

misto da ' 640 
Configliano.. 

omnibus 0,Ò3 

diretto 9,44 

à̂. 

Arrivi 

ì l B S T K B 
- Ì ^ i 4 " 

- V 

• f-

a. omnlbiiis 3,3S 

K,22 

8,S1 

10,18 

—1 r n " i-^fc-J •^F -J-. I T---

KOVlGO-LEaMOÓ 
i:^^::;^ 

jSiAVlotlI 

da Padova, arr. 
da Bologna . • 

Rovì'-'o 

Lama , , 
BavicGtta . 
Adria. . . 

par 

srr. 

„„.,J-;Ì,;,>,-;,^^ 

par. A d r i a . . . . 
Baritetta . -. 
Lan^a , t . 

Rovigo . . . afir. 
; per Bologna p^r. 

per i*a(Jova . » 

• • ^ ^ 

M a T ^ s i 4 ~ B i r 
misto omuib. omnil), 

.n < 

6.18 
6.33 
6.tf3 
7. 3 
7.tò 
9.50 
7.«J 

pom. 
1. 8 
1.10 
U S 
1.43 
2 , -
S.16 
2.33 
pom, 

p&m. 
S.33 

6.— 
6 . 8 
6.SS 
7.24 
7.53 
pom. 

• da Padova, arr, 
da Bologna . » 

Rovigo . . . par, 
Costa . , t . • 
Fratta . j . . • 
Lendinafa . . . » 
Badia, . . • . » * 
CaMiignaro . .. »',10.4S»i 4.39 » 
VillaÌjari(.lomea . • > lit.Ol *UiEtl » 

. BO 
oihHlb. 
i . a f l S 
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